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TTre anni
per un
i n t e r -

vento alle ton-
sille. Tanto de-
ve attendere
un bambino per la chia-
mata da un ospedale per
una tonsillectomnia (che
prevede magari anche
l’asportazione delle ade-
noidi). Idem per le opera-
zioni di fimosi. Per gli
adulti non va certo meglio:
in taluni nosocomi isolani
occorre attendere due an-
ni per una ernia del disco
o per l’asportazione di un
tumore benigno alla pro-
stata.
Questo stato di cose si ag-
giunge alla grave carenza
di medici nei pronto soc-
coro e nelle guardie medi-
che. Per tacere del pro-
blema enorme (di cui an-
cora non si vedono tutti gli
effetti) legato al pensiona-
mento dei medici di base
che non vengono sostituiti
perché scarseggiano le ri-
chieste di convenzione con

il Servizio sanitario nazio-
nale.
Ci sono poi le situazioni
paradossali. In provincia
di Trapani, ad esempio, i
medici ci sarebbero: si
tratta di quelli extracomu-
nitari che hanno risposto
ad un apposito bando del-
l’Asp. Provengono soprat-
tutto dal Sud America (Ar-
gentina in primis). Solo
che non trovano alloggi di-
sponibili. E se i medici non
trovano una casa, con con-
tratto regolarmente regi-
strato all’Agenzia delle en-
trate, non possono otte-
nere  il permesso di sog-
giorno e di conseguenza
non possono prendere ser-
vizio. 
Il commissario straordina-
rio dell’Asp di Trapani,
Vincenzo Spera, è arrivato
a lanciare un vero e pro-
prio appello ai cittadini
della provincia: «Affittate
le vostre case», ha detto.
Spera ha anche incontrato
i sindaci del territorio per
informarli del problema e
chiedere loro una mano
nella ricerca di alloggi di-
sponibili.

IL COMMENTO
Se l’accesso alle cure
diventa un privilegio

Vincenzo Di Stefano

NNegli ul-
t i m i
d i e c i

anni la spesa
sanitaria pri-
vata è cre-
sciuta, rosicchiando circa
quattro punti percen-
tuali alla spesa sanitaria
pubblica. Segno che gli
italiani, quando c’è di
mezzo la salute, si affi-
dano sempre più al set-
tore privato. D’altronde a
chi non è mai capitato di
rivolgersi ad una qual-
siasi struttura sanitaria
per prenotare un esame
o una visita specialistica
e trovarsi al cospetto di
due differenti liste d’at-
tesa? Se si vuole acce-
dere alla prestazione e-
rogata dal Servizio sani-
tario, occorre mettersi
pazientemente in fila e
aspettare magari mesi.
Se invece si opta per la
prestazione privata (an-
che in ospedale, con il re-
gime intra moenia), la
lista immediatamente
viene tagliata e la visita
è possibile in alcuni casi
anche dopo appena ven-
tiquattr’ore. Ovviamen-
te chi non ha problemi di
natura economica non si
porrà minimamente il
dubbio della scelta: pa-
gherà senza pensarci su
e potrà accedere alla pre-
stazione richiesta in men
che non si dica. Ma an-
che chi non ha grandi di-
sponibilità economiche,
ma magari ha bisogno di
un esame in breve tem-
po, non esiterà a mettere
mano al portafogli. Per la
salute questo e altro. In-
fatti sono quasi 400mila
le famiglie costrette a so-
stenere spese mediche che
le portano a finire sotto
la soglia di povertà rela-
tiva.

IL FATTO. Anche tre anni di attesa per un intervento alle tonsille. Due per le ernie e la prostata
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Parla Nicola Catania

e spiega le sue ragioni

L’ex sindaco di Partanna:
«Nessun emendamento

ad personam. Sono
rimasto consapevolmente

a capo della Srr».
(A PAGINA 2)

LA CURIOSITÀ. Marco Cascio, in pensione dal 2017, nuovo capo-settore a Vita

Dirigente lavorerà gratis al Comune
DDa un lato i vincoli di spesa, che im-

pediscono ai comuni l’assunzione
di nuovo personale; dall’altro la

scarsa appetibilità che, soprattutto tra i
giovani professionisti, sembra avere il
pubblico impiego. Finisce così che, per far
fronte alla carenza di dipendenti esperti e
qualificati, qualche ente locale s’ingegni e
finisca con il trovare chi, ormai in pen-
sione ma con ancora la voglia di rendersi
utile, accetti di lavorare gratis. È il caso del
Comune di Vita, che ha assunto, per sei
mesi (fino a marzo 2024), Marco Cascio, ex
dirigente ad Alcamo e funzionaro di lun-
go corso nella pubblica amministrazione.
A Vita, Cascio dirigerà il settore ammini-

strativo, rimasto privo della titolare Fran-
cesca Valentina Russo (si è dimessa dal-
l’incarico), portando la lunga esperienza
acquisita negli enti locali.
Cascio ha 67 anni e, dal quel che si può in-
tuire, non ha molto da fare in pensione (è
in quiescienza dal 2017). Non percepirà
emolumenti, ma esclusivamente il rim-
borso delle spese di viaggio, ossia quelle
per le trasferte da Alcamo a Vita.
Un autentico schiaffo ai tanti fannulloni
che s’imboscano nella pubblica ammini-
strazione e il cui unico obiettivo è quello
di lucrare la pagnotta escogitando i me-
todi più fantasiosi per lavorare il meno
possibile. [v.d.s.]



22

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri 0924 526175 - 3387042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Omnibus

Periodico mensile di opinioni,
politica, attualità e cultura

Direttore responsabile
Gaspare Baudanza

Direzione, redazione
e amministrazione

Contrada Pusillesi, 197
91018 Salemi (Tp)

Tel. e fax: 0924.526175
Cellulare: 338.7042894

E-mail: redazione@infobelice.it

Pubblicità
promozione@infobelice.it

Web
www.infobelice.it

Iscritto al n. 166 del Registro
dei giornali e dei periodici
del Tribunale di Marsala

Anno XVIII n. 7 – Settembre 2023

Editore
Centro studi solidale
Contrada Pusillesi, 197

91018 Salemi (Tp)

Stampa
«Campo Agem»
Strada statale 640

Svincolo San Cataldo
93017 San Cataldo (Caltanissetta)

Questo numero è stato chiuso in
redazione sabato 16 settembre 2023

© Tutti i diritti riservati

L’utilizzazione o la
riproduzione, anche parziale,
con qualunque mezzo e a

qualunque titolo, degli articoli
e di quant’altro pubblicato in questo

giornale, sono riservate
e quindi vietate se non

espressamente autorizzate
dall’editore

MAZARA DEL VALLO
Il rientro di Randazzo
Attacco a tutto campo

PPiù agguerrito che
mai. Il consigliere di
Fratelli d’Italia Gior-

gio Randazzo (nella foto)
ha fatto il suo rientro in
aula dopo la sospensione
prefettizia seguita alla vi-
cenda legata ad una pre-
sunta compravendita di
informazioni riservate sul-
l’arresto di Matteo Mes-
sina Denaro; vicenda che
lo ha portato agli arresti
domiciliari (poi revocati).
Randazzo ha attaccato
frontalmente l’assessore
Vito Torrente,  la cui com-
pagna sarebbe stata pro-
clamata consigliera se
Randazzo fosse decaduto.
E l’esponente di Fratelli
d’Italia ha detto che dal
20 luglio al 7 agosto c’è
stato un vero e proprio via
vai dall’Assessorato regio-
nale agli enti locali, a Pa-
lermo, per cercare di ac-
celerare la sua decadenza.
Al consigliere non è poi
andata giù la reazione del
sindaco Quinci alla noti-
zia del suo arresto. «A
breve racconterò quello
che mi è accaduto», ha poi
concluso in un clima mol-
to teso.

SANTA MARGHERITA
Donati i suoi organi

La scomparsa di Milione

IIl 2 giugno 2021, ad es-
sere coinvolto in un
tragico incidente sulla

provinciale Santa Mar-
gherita-Menfi, fu Raffaele
Lorè, 19 anni. Morì in
ospedale, dopo due giorni
di agonia. Una morte che
fece riflettere la comunità
per il nobile gesto e la
compostezza dei suoi ge-
nitori che permisero l’e-
spianto degli organi dan-
do speranza ad altre vite.
Un altro giovane, Benito
Milione, 34 anni, came-
riere, la notte del 30 lu-
glio, a bordo di un’auto,
rimase coinvolto in un
grave incidente sulla pro-
vinciale Partanna-Seli-
nunte. Dopo quaranta
giorni di lotta, Milione è
deceduto. Ed anche que-
sta volta, la famiglia del
giovane ha autorizzato la
donazione degli organi:
cuore, fegato e i due reni.
Un rene è stato trapian-
tato ad una donna cin-
quantenne di Sciacca che
da anni era in lista d’at-
tesa per un trapianto e
che si sottoponeva a dia-
lisi periodicamente.

Francesco Graffeo

POLITICA. Le precisazioni di Nicola Catania
«Rimasto consapevolmente a capo della Srr»
L’ex sindaco di Partanna spiega le sue ragioni

««L’emendamento
approvato al-
l’Ars, a luglio,

non è ad personam». Lo
precisa il deputato regio-
nale Nicola Catania (nel-
la foto), che smentisce
così le ricostruzioni gior-
nalistiche dei mesi scorsi
sulla interpretazione au-
tentica della norma regio-
nale sui rifiuti relati-
vamente all’incandidabi-
lità per chi è amministra-
tore di una Srr, le Società
di regolamentazione del
servizio rifiuti. Catania,
eletto all’Ars nel settem-
bre dello scorso anno, era
infatti, al momento del
voto, presidente della Srr
«Trapani sud». Da ciò il
ricorso presentato contro
di lui dal primo dei non
eletti nella lista di Fra-
telli d’Italia, Giuseppe Bi-
ca. Il Tribunale civile di
Palermo, nel giudizio di
primo grado, ha dato ra-
gione all’ex sindaco di
Custonaci, dichiarando
l’incandidabilità di Cata-
nia e disponendo che il
seggio fosse attribuito a
Bica. Catania, a sua vol-
ta, ha fatto ricorso in ap-
pello ed ha così, almeno
per il momento, conser-
vato lo scranno a Palazzo
dei normanni.
L’ex sindaco di Partanna
ha spiegato le ragioni che
hanno portato all’inter-
pretazione autentica del-
la norma. «Qualcuno – ha
detto – pensa che io sia

incappato in una svista,
non dimettendomi da
presidente della Srr, ma
non è così. Sono infatti ri-
masto a capo della società
consapevolmente, perché
la legge non prevede l’ob-
bligo di dimissioni». L’ex
sindaco di Partanna so-
stiene che le Srr siano
enti vigilati dai comuni e
non dalla Regione, come
ha sancito l’interpreta-
zione autentica della leg-
ge: «Non a caso – precisa
– sono i comuni ad avere
l’obbligo di predisporre
l’elenco delle proprie par-
tecipazioni societarie nel-
le Srr, non la Regione».
Di conseguenza «l’emen-
damento non è una legge
nuova, ma un passaggio
che fa comprendere me-
glio la norma». D’al-
tronde, «se così non fosse,
altri sette miei colleghi
dell’Ars sarebbero ineleg-
gibili, ma nei loro con-
fronti nessuno ha pre-
sentato ricorso». Infine ri-
vela: «Da quando sono de-
putato, ci sono state al-
meno quindici interpreta-
zioni autentiche di norme
regionali».

SALEMI
Uscito il nuovo singolo

Il «Bad day» di Caradonna

SSi intitola «Bad day»
il nuovo singolo del
giovane cantante sa-

lemitano Tancre, nome
d’arte di Tancredi Cara-
donna (nella foto). Nato
nel 2006 (ha appena di-
ciassette anni), Caradon-
na è affascinato dall’arte
musicale nella sua inte-
rezza. Partendo dal primo
Vasco fino ad arrivare ai
giorni d’oggi con Chiello,
passando da Amy Wine-
house e Lil Peep. Basa il
suo repertorio musicale su
un mix di stili e culture
che formano un musicista
che si mostra senza pre-
giudizi. Comincia a pro-
durre all’età di 13 anni,
lasciando esplodere il suo
talento all’interno del con-
testo salemitano. Ma è il
canto la sua vera pas-
sione. Lo scrivere infatti è
arrivato dopo. Il suo ul-
timo pezzo, «Bad day»
(che secondo l’artista è il
più completo dei suoi), è
nato quasi per caso e in
modo semplice, per mezzo
di due accordi di chitarra.
Un pezzo che conferma
quanto sia affamato e pie-
no di ambizioni. [s.v.]
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UUna vendemmia da
dimenticare, quel-
la 2023. Il dato che

emerge quando ormai la
campagna è alle battute
finali, è il calo netto della
produzione, di fatto di-
mezzata rispetto all’anno
scorso (in alcune zone la
perdita è stata del 60 per
cento). Ciò per via delle fi-
topatologie (peronospora e
oidio) e delle alte tempe-
rature registratesi nell’ul-
tima decade del mese di
luglio, dopo una prima-
vera piovosa.
Dalle stime provvisorie la
quantità delle uve si atte-
sterebbe, in tutto il terri-
torio regionale tra i tre
milioni e i tre milioni e
mezzo di quintali, rispetto
ai sei milioni del 2022, con
una perdita complessiva
di circa il 50 per cento. La
vendemmia 2023 sarà
perciò ricordata fra le peg-
giori della storia vitivini-
cola.
Nella provincia di Tra-
pani, in particolare, si re-
gistra il dato più allar-
mante, con una perdita
che ha superato il 50 per
cento e con molti vigneti
totalmente colpiti da pero-
nospora e oidio. Ad essere
state maggiormente col-
pite sono state le varietà
Nero d’Avola, Perricone,
Nerello mascalese, Inso-

lia, Grillo, Zibibbo e Char-
donnay.
Ad essere stati maggior-
mente colpiti i vigneti a
coltivazione biologica; nel-
la via di mezzo quelli col-
tivati in modo conven-
zionale, soprattutto per-
ché i viticoltori sono inter-

venuti con trattamenti
preventivi e ripetuti nel
periodo pre-invaiatura
(ossia il periodo che pre-
cede il cambiamento di co-
lore dei frutti, che all’i-
nizio della maturazione
cominciano a scurirsi).
Una mazata ai vigneti è
stata data dal caldo in-
tenso della fine di luglio:
le alte temperature han-
no infatti compromesso
sia la qualità che la quan-
tità delle uve.
Servirebbe un cambia-
mento di rotta, per pro-
vare a contrastare le
criticità che il comparto
registra ormai da tempo.
Le cause andrebbero ri-

cercate anzitutto in una
politica di sviluppo inade-
guata, che ha portato nel
tempo ad uno sgretola-
mento del comparto vitivi-
nicolo, come testimonia il
progressivo abbandono dei
vigneti da parte degli
agricoltori a causa della
scarsa remunerazione del-
le uve. A questo andrebbe
aggiunto l’innalzamento
dell’età media dei viticol-
tori (65 anni), diretta-
mente collegato al man-
cato ricambio generazio-
nale. E poi l’eccessiva bu-
rocrazia; la frammenta-
zione delle superfici vi-

tate; il fallimento o la
chiusura di molte cantine
sociali nate negli anni
Settanta del secolo scorso
per salvaguardare, appli-
cando il principio della
sussidiarietà, il reddito
degli agricoltori;  il disin-
teresse per il manteni-
mento e il miglioramento
del paesaggio rurale e vi-
tivinicolo di cui tutti gli
agricoltori sono custodi;
l’assenza di assistenza
tecnica da parte delle can-
tine sopravvissute alla
crisi; una politica inade-
guata sull’uso dell’acqua
per scopi irrigui; il man-
cato riconoscimento di so-
stegni per gli operatori del
settore colpiti da eventi
naturali. Tutte cause che
stanno progressivamente
portando il settore al col-
lasso.
Diversi esperti suggeri-
scono l’indirizzamento di
una quota delle somme
destinate all’Ocm vino, ai
viticoltori attenti alla ge-
stione del territorio in
possesso del fascicolo a-
ziendale, piuttosto che
utilizzarle per l’ammoder-
namento delle strutture
cooperativistiche e priva-
tistiche, che da anni go-
dono già di importanti e
significativi finanziamenti.
Di fatto un aiuto diretto ai
viticoltori.

AGRICOLTURA. Dai dati provvisori emerge il dimezzamento della produzione rispetto alla campagna 2022

Vendemmia difficile causa peronospora
Nella provincia di Trapani i danni maggiori delle fitopatologie. Futuro del comparto a rischio

CAMPOBELLO DI MAZARA
Finanziato con il Pnrr

Nuovo Centro di raccolta

IInizeranno nelle pros-
sime settimane i la-
vori per la realiz-

zazione del nuovo Centro
comunale di raccolta ri-
fiuti che sostituirà quello
“semplificato” attualmente
attivo all’interno del piaz-
zale Birribaida (nella fo-
to), all’ingresso di Cam-
pobello. La Corte dei conti
ha infatti registrato il de-
creto di concessione del
contributo di 837.611 euro
erogato dall’Unione euro-
pea, nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e re-
silienza. Il progetto pre-
sentato dall’amministra-
zione comunale guidata
dal sindaco Castiglione, in
particolare, oltre alle “tra-
dizionali” attività di confe-
rimento con il presidio di
operatori ecologici, pre-
vede anche l’accesso infor-
matizzato e automatizza-
to nell’arco di tutte le 24
ore da parte degli utenti
attraverso l’utilizzo di
isole ecologiche automati-
che dotate di sistemi di ri-
conoscimento, di indivi-
duazione e pesatura dei
rifiuti conferito e di regi-
strazione di ogni singolo
conferimento. La nuova
struttura, che si esten-
derà su una superficie di
3.500 metri quadri, con-
sentirà dunque, secondo le
intenzioni dell’ammini-
strazione, di migliorare
ulteriormente il sistema
di smaltimento dei rifiuti
nel territorio comunale,
incrementando così le per-
centuali di differenziata,
con relativo risparmio dei
costi. All’interno del Cen-
tro di raccolta sarà, inol-
tre, realizzato un in-
fo-point che avrà il com-
pito di fornire agli utenti
tutte le informazioni ne-
cessarie per la corretta
differenziazione dei rifiuti
e per la distribuzione o
per l’eventuale sostitu-
zione delle attrezzature
per la raccolta.

Benedetto Caruso

Vigneti nel territorio; a destra l’uva colpita dalla peronospora

A dare una mazzata
ai vigneti è stato

anche il caldo intenso
di luglio: le alte

temperatura hanno
infatti compromesso
sia la qualità che la
quantità delle uve

CAMPOREALE.  La manifestazione in programma il 7 e l’8 ottobre

Promuovere i frutti del territorio
IIl 7 e l’8 ottobre ritorna

il «Camporeale days».
La manifestazione vuo-

le valorizzare il territorio
di Camporeale e dell’Alto
Belice ed è dedicata alla
degustazione e alla ven-
dita dei vini e dei prodotti
agroalimentari e artigia-
nali. Ad organizzarla sono
i giovani della Pro loco di
Camporeale, presieduta
da Benedetto Alessandro,
con il patrocinio dell’am-
ministrazione comunale. 
Nel centro storico e nelle
vie adiacenti verranno
piazzati i gazebo. Nei due
ampi cortili del baglio ge-
suitico del 1500 verranno
esposti e si potranno de-
gustare i vini delle can-
tine di Camporeale e del
territorio circostante, i li-

quori, il miele, gli oli, la
pasta cucinata all’istante.
Nelle vie Roma e Caruso
si espandono i profumi
delle pizze e della salsic-
cia tipiche. In mostra i
prodotti artistici: opere di
pittura e artigianali come
i merletti e i ricami. Le
Pro loco illustreranno le
iniziative turistiche per
visitare luoghi naturali-
stici e monumenti storici.
Ragazze  spiegheranno la
storia del baglio con il Pa-
lazzo dei gesuiti, il museo,
la chiesa madre e il san-
tuario della Madonna dei
peccatori. I masterclass
verteranno sui vini della
Doc Monreale, quali ca-
tarratto, perricone e sy-
rah. I cooking-show sa-
ranno condotti dai mi-

gliori chef. Le navette fa-
ranno la spola per le visite
alle cantine che saranno
guidate dagli imprendi-
tori agricoli che hanno
realizzato il sogno di un
futuro migliore nella terra
in cui sono nati e cre-
sciuti. Di giorno anima-
zione per le strade del
paese; la sera spettacoli,
musica e concerto in
piazza.
«Quest’anno, oltre ai vini
e ai prodotti tipici agroali-
mentari dei comuni del-
l’Alto Belice – dichiara
Benedetto Alessandro,
presidente della Pro Loco
– maggiore rilevanza sarà
data al miele, come lo
scorso anno era stata data
all’olio».

Gaetano Solano 

SAMBUCA. Tanti i visitatori alla manifestazione

Mille alle «feste saracene»
OOltre mille visitatori,

a Sambuca, per le
tre serate organiz-

zate in occasione delle
«Feste saracene». Un per-
corso che ha avuto inizio
con gli spettatori accolti
all’ingresso dalle guide,
per procedere insieme
verso un viaggio «espe-
rienziale», ricco di pro-
fumi, suoni e colori. A
partecipare alla rappre-
sentazione, composta da
venticinque scene, più di
150 figuranti sambucesi e
dei centri vicini. Chi si è
trovato a visitare il borgo
ha avuto il piacere di ca-
larsi in questa nuova e-
sperienza: adulti, giovani
e bambini, italiani, ucrai-
ni, americani, ognuno nel
suo piccolo ha espresso

una parte di sé. Un viag-
gio tra storia e leggenda,
capace di preservare la
cultura locale e di pro-
durne di nuova, per ac-
compagnare e scrivere al-
tre pagine della storia, ri-
vivendo chi si è stati e
cosa si è diventati: dalla
fondazione alla tradi-
zione. (Nella foto il cortile
interno del Palazzo Panit-
teri)

Rossana D’Anna

Vigneti a Santa Ninfa
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PPercorsi “inclusivi”,
promozione dei pro-
dotti tipici locali,

ospitalità ed escursioni in
bici. Sono alcuni del ven-
totto progetti finanziati,
nei prossimi tre anni, per
complessivi due milioni e
900mila euro, dal Gal
«Valle del Belìce» con i
fondi del programma
«Leader Sicilia». Si tratta
di interventi che riguar-
dano itinerari turistici,
agricoltura sociale, piccole
infrastrutture, con l’obiet-
tivo di fornire un «valore
aggiunto» al territorio del
Belice, considerato spesso
area marginale e gravato
dal peso di uno sviluppo
economico post-terremoto
mai pienamente decollato.
Del Gruppo di azione lo-
cale fanno parte dodici co-
muni: sei del trapanese
(Salemi, Gibellina, Santa
Ninfa, Partanna, Salapa-
ruta e Poggioreale); cin-
que dell’agrigentino (Mon-
tevago, Santa Margherita
Belice, Menfi, Caltabel-
lotta e Sambuca di Sici-
lia); uno del palermitano
(Contessa Entellina). Il
«Gal» mette assieme enti
locali e aziende del terri-
torio.
I progetti finanziati ri-
guardano, tra gli altri, la
realizzazione di nuovi per-

corsi “inclusivi” e l’area
food al Parco «Natura-av-
ventura» di Santa Ninfa
(per 46.240 euro); l’acqui-
sto di quad e bici elettri-
che per escursioni turi-
stiche con base a Santa
Margherita (per 69.750
euro); la realizzazione di

un software per e-com-
merce enogastronomico e
turistico da parte di un
imprenditore di Gibellina
(per 29.209 euro); un pro-
getto di agricoltura «so-
ciale» (per 120mila euro)
che prevede una rete di
imprese che promuove-
ranno l’economia circolare
col riuso dei rifiuti.
Itinerari in bici o a piedi
La misura degli itinerari
turistici è quella più cor-
posa tra i finanziamenti,
con sette progetti appro-
vati. «Si tratta – spiega il
direttore del Gal, Ales-
sandro La Grassa – di ini-
ziative che mirano, in
qualche modo, a recupe-

rare quel gap che ha sem-
pre pesato sulla Valle del
Belice,  sia per la sua mar-
ginalità geografica che per
la mancanza di serie stra-
tegie di sviluppo».
A Contessa Entellina sa-
ranno recuperati gli anti-
chi sentieri nel bosco di
Calatamauro e realizzati
alcuni punti informativi
(per 82.512 euro); a Mon-
tevago sono stati finan-
ziati due «eco-centri ri-
creativi», due centri di in-
formazione, la riqualifica-
zione della villa del Piop-
po e la realizzazione di

audio-guide e un percorso
selfie-trail (per 83.000
euro). Ma c’è anche la na-
scita di un circuito di 68
chilometri lungo il territo-
rio da percorrere sia a
piedi che in bici: con
82.899 euro è stato finan-
ziato il progetto che pre-
vede l’allestimento del
percorso con segnaletica e
l’acquisto di bici elettri-
che.

L’ex stazione Gulfa
Una parte dell’ex stazione
ferroviaria della Gulfa, a
Santa Margherita,  sarà
recuperata. In questo caso
il finanziamento è cor-
poso: ben mezzo milione
di euro a disposizione per
trasformare un immobile
dell’ex stazione in area
mercatale, per la vendita
di prodotti del territorio, e
realizzare anche un par-
cheggio attrezzato. I la-
vori in questo caso sono
già iniziati.
Il Gal è stato presentato
nel settembre 2016; il ri-
conoscimento da parte
della Regione è avvenuto
nel 2017, l’avvio operativo
nel 2018. In provincia di
Trapani sono tre i Gal at-
tivi dei 23 presenti in
tutta la Sicilia. Attuale
presidente del Gal è il sin-
daco di Gibellina Salva-
tore Sutera. [b.c.]

TURISMO. Pioggia di finanziamenti per le più svariate idee: anche per il commercio elettronico

Dal «Gal» tre milioni di euro per 28 progetti
Per trasformare in area mercatale l’ex stazione Gulfa a Santa Margherita si spenderanno 500mila euro

CASTELVETRANO
Tutti in «Sicilia vera»

La carica dei transfughi

Uno dei percorsi del piano; a destra Alessandro La Grassa

HHanno da tempo ab-
bandonato il sogno
palingenetico della

nuova società, votandosi
ad abbracciare, come dei
voltagabbana qualsiasi,
qualunque progetto poli-
tico, anche il più scalcinato,
pur di sopravvivere alla
fine della rivoluzione pen-
tastellata. Quattro consi-
glieri comunali eletti nel
2019 con il Movimento 5
stelle, dopo essere stati
preda, per anni, dei più do-
lenti mal di pancia politici,
sono adesso approdati (più
o meno definitivamente sa-
rà da vedere) nel movi-
mento «Sicilia vera», il nuo-
vo gruppone dei trasfughi
siculi che ha il suo leader
nel pirotecnico sindaco di
Taormina Cateno De Luca.
I quattro sono Francesco
Casablanca, Ignazio Mal-
tese (nella foto), Giuseppa
Coppola e Anna Livreri.
Maltese, peraltro, si è di-
messo da vicepresidente
del Consiglio comunale,
ruolo al quale era stato
eletto proprio in quota
M5s. Il movimento si è an-
che dato un’organizza-
zione, probabilmente in vi-
sta delle prossime elezioni
amministrative, che si ter-
ranno nella primavera del
2024. A farne parte sono
stati cooptati Sandro Fi-
lippo Carimi (nel ruolo di
coordinatore), Salvatore
Alcide (nella qualità di pre-
sidente), Anna Indiano (nel
ruolo di tesoriere) e France-
sco Orlando (come segreta-
rio). Il gruppo ha anche
trovato una sede, in via
Melchiorre Geraci. Si defi-
niscono «siciliani liberi»,
pronti a «promuove alla
luce del sole la sicilianità e
l’indipendenza dei siciliani
quale autentica ed equili-
brata espressione verso
un’economia regionale au-
tonoma». Chi si occupa se-
riamente di politica, ed ha
la memoria lunga, fa fatica
grande a non scoppiare a
ridere.

CASTELVERANO. Via i soldi (1.200.000 euro). La controversa decisione operata dal governo Meloni

Il Centro-diurno per disabili tagliato dal Pnrr
UUna sfoltita ai progetti del Pnrr (il

Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza) che non è indolore. Il governo

Meloni ha infatti proceduto ad una rivita-
zione degli obiettivi del Pnrr, tagliandone
alcuni. Tra questi il Centro-diurno per disa-
bili che sarebbe dovuto nascere a Castelve-
trano in un bene confiscato alla mafia.
L’esecutivo ha tagliato 300 milioni di euro
inizialmente prevesti per il recupero dei
beni confiscati alla criminalità organizzata.
Beni che avrebbero dovuto ospitare strut-
ture per disabili (appunto), centri antivio-
lenza, luoghi di cultura, da far vivere negli
immobili sotratti alle mafie.
Tecnicamente il governo lo ha definito un
«definanziamento», motivandolo con il ri-
schio di «rallentamento» o «incertezze attua-
tive». In sostanza, per l’esecutivo, non vi
sarebbe stata la certezza della realizzazione
del progetto nei tempi previsti (ossia entro
il 2026).
Niente più fondi, di conseguenza, per ses-
santaquattro progetti, per un totale di 83

milioni di euro, soltanto in Sicilia. Tra que-
sti, quindi, addio al milione e 200mila euro
destinato al recupero di uno dei beni confi-
scati al re dei supermercati Giuseppe Gri-
goli, prestanome di Matteo Messina Denaro.
A Castelvetrano, città dell’ex primula rossa
di Cosa nostra trapanese, in carcere dal 16
gennaio dopo trent’anni di latitanza, sono
stati confiscati beni per decine e decine di
milioni di euro a suoi parenti, fiancheggia-
tori e soci in affari. La confisca maggiore ri-
guarda appunto i beni di Grigoli, al quale
sono stati tolti dalla disponibilità beni per
700 milioni di euro.
In una di queste strutture doveva nascere il
centro polivalente «Il millepiedi». Grazie ad
un finanziamento di un milione e 200mila
euro con il Pnrr, nel bene confiscato sarebbe
stato realizzato un centro per ragazzi disa-
bili con percorsi di arte-terapia, musico-te-
rapia, pet-therapy.
Secondo le intenzioni dei proponenti, sa-
rebbe diventato anche un luogo di aggrega-
zione culturale per i giovani di

Castelvetrano. E quindi via a laboratori tea-
trali, musicali, e attività culturali. A ge-
stirlo sarebbe stata la coop sociale
«Talenti». Ma la scure del governo Meloni
ha spezzato il sogno. La cooperativa, tra
l’altro, certa del finanziamento, aveva già
effettuato degli interventi, anticipando per
questi la spesa di 10mila euro (erano serviti
per la pulizia e la risistemazione del bene).
Infatti, come spesso accade ai beni confi-
scati, anche la struttura in cui si doveva
realizzare il centro era stato ne corso del
tempo vandalizzato.
I fondi sarebbero rimasti sul territorio, per-
mettendo nuovi investimenti e nuove occa-
sioni di lavoro per le imprese locali, oltre
all’assunzione di personale. Anche l’ammi-
nistrazione comunale di Castelvetrano, con
in testa il sindaco Enzo Alfano, aveva salu-
tato con entusiasmo l’ottenimento del finan-
ziamento. A partecipare al bando
dell’Agenzia per la coesione territoriale, non
a caso, era stato proprio il Comune, che de-
tiene la proprietà del bene.

Vigneti nel territorio

Spazio pure per
un innovativo piano

per la creazione di una
rete di imprese locali
che promuoveranno

l’economica circolare
grazie al riuso

dei rifiuti
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LLa revisione del Pnrr,
il Piano nazionale di
ripresa e resilienza,

annunciata dal governo
nazionale «pone pesanti
interrogativi sui progetti
portati avanti dai comuni
con grande convinzione,
nonostante le difficoltà
che vivono gli enti locali».
A dirlo è il sindaco di Sa-
lemi, Domenico Venuti,
che esprime tutte le sue
perplessità sull’azione por-
tata avanti dal governo
Meloni. «L’incertezza sul
futuro delle opere già fi-
nanziate, così come per i
progetti in itinere – sotto-
linea Venuti  –, rischia di
generare un clima di sfi-
ducia tra gli amministra-
tori e tra i cittadini,
quando invece il Pnrr
avrebbe dovuto rappre-
sentare uno straordinario
input per la ripartenza
dopo il periodo buio del
Covid».
Venuti ha i titoli per par-
lare: con la sua Giunta e
con l’ausilio degli uffici co-
munali ha ottenuto per la
cittadina finanziamenti
per 12 milioni e mezzo di
euro proprio dal Pnrr. Si
tratta di progetti per la di-
gitalizzazione della mac-
china burocratica del Co-
mune, per il sociale, le
scuole e gli asili.
«Abbiamo fatto un lavoro

importante – ricorda il
borgomastro – con grande
senso di responsabilità
verso i cittadini che si
aspettano molto dal Pnrr,
partecipando a tutti i ban-
di messi a disposizione
per i comuni, e conti-
nuiamo a operare per non

perdere le altre occa-
sioni», aggiunge Venuti,
che è anche segretario
provinciale del Partito de-
mocratico e componente
del Consiglio nazionale di
Ali (l’associazione delle
autonomie locali italiane).
«Le notizie frammentarie
e poco chiare sulla revi-
sione del Pnrr, però, non
aiutano. C’è il rischio di
vanificare questo sforzo».
Venuti poi precisa: «I sin-
daci sono stati lasciati in
un limbo, costretti prima
a organizzarsi per non
perdere i bandi e ora la-
sciati in attesa di informa-
zioni chiare su come an-
dare avanti». Si tratta di

preoccupazioni che ri-
guardano anche la cosid-
detta «messa a terra» dei
progetti per il Mezzo-
giorno. «Leggiamo di tagli
pesanti sul fronte delle in-
frastrutture e della sa-
nità al Sud – argomenta il
sindaco –; se tutto questo
dovesse corrispondere alla
realtà saremmo davanti
ad una clamorosa beffa,
dal momento che il Pnrr
era stato ideato anche per
colmare il gap tra Setten-
trione e Meridione».
Venuti manda infine un
messaggio ai colleghi sin-
daci: «Non dobbiamo ce-

dere a questo clima di sfi-
ducia. Il Pnrr può ancora
rappresentare una leva
importante per lo svi-
luppo del territorio, a con-
dizione che il governo fac-
cia chiarezza e non di-
sperda il buon lavoro fatto
finora dagli enti locali».
Elezioni, primi movimenti
Durante l’estate si sono
intanto registrati i primi,
timidi, movimenti in vista
delle amministrative del-
la prossima primavera.
Mancano infatti appena
otto mesi al rinnovo degli
organi elettivi cittadini
(sindaco e Consiglio comu-
nale). Venuti è al secondo
mandato e non potrà es-
sere ricandidato (la nor-
ma sul terzo mandato con-
secutivo nei comuni con
popolazione superiore a
5.000 abitanti è stata in-
fatti seppellita all’Ars).
Tre i nomi che si fanno
per la coalizione di mag-
gioranza: quello dell’at-
tuale vicesindaco Caloge-
ro Angelo, quello del pre-
sidente del Consiglio co-
munale Lorenzo Cascio, e
quello dell’ex sindaco Nin-
ni Maniaci (fu primo citta-
dino all’inizio degli anni
‘90, quando ancora non
c’era l’elezione diretta).
Qualcosa comincia a muo-
versi anche nell’opposi-
zione.

SALEMI. Il sindaco esprime le proprie valutazioni sull’annunciata revisione del Piano nazionale di ripresa

Venuti sul Pnrr: «Forte preoccupazione»
Primi movimenti in vista delle elezioni amministrative del prossimo anno: girano i nomi

SALEMI. Rivolto ai disabili. Da un’idea di «Spazio libero onlus»

Il progetto «Un mondo di sport»
AAnche quest’anno

l’associazione di vo-
lontariato «Spazio

libero onlus» ha avviato il
progetto «Disability spa-
zio Lab», giunto alla set-
tima edizione.
Il tema scelto è «Un mon-
do di sport», e mira a
creare, come spiega la co-
ordinatrice del progetto,
Paola Gandolfo, «spazi di
socializzazione in un’ot-
tica di formazione, cre-
scita e valorizzazione del-
le competenze delle per-
sone con disabilità, coniu-
gando integrazione sociale
e attività sportiva». Lo
sport, ricorda la Gandolfo,
«ha la caratteristica di ri-
volgersi alla collettività,
pertanto consente di mi-
gliorarsi e di migliorare il

processo di inclusione fra
le persone, contrastando
al contempo il pregiudizio
e lo stigma sociale».
Il progetto si inserirà nel
territorio «valorizzando le
risorse e le competenze di

tutti». I laboratori si ter-
ranno da settembre a giu-
gno. Il calendario degli
incontri sarà stilato nelle
prossime settimane. (Nel-
la foto alcuni volontari e
operatori) [b.c.]

CASTELVETRANO. Possibile buco da un milione e mezzo

La Tari non passa in aula
IIl Consiglio comunale

di Castelvetrano non
ha approvato la Tari

2023. Conseguenza poli-
tica della mancanza di
una maggioranza per il
sindaco Alfano. L’ammi-
nistrazione pentastellata
non ha infatti da tempo i
numeri in aula, ma piut-
tosto che prendere atto
del fallimento, il primo
cittadino procede imper-
territo di rimpasto in
rimpasto, proteso a por-
tare a termine il man-
dato.
La mancata approva-
zione della tassa sul ser-
vizio rifiuti per l’anno in
corso farà scattare le ta-
riffe dello scorso anno.
Allora però il costo del
servizio (sette milioni e

mezzo di euro) fu cam-
lmierato grazie ai fondi
statali per il Covid (quasi
un milione e mezzo di
euro). Di conseguenza
l’esborso complessivo per
i cittadini fu di poco infe-
riore ai sei milioni. Que-
st’anno quindi si
verificherà un disequili-
brio tra il costo del servi-
zio e quanto i cittadini
saranno chiamati a co-
prire. Disequilibrio quan-
tificabile in un milione e
mezzo di euro. Mancate
entrate a fronte di uscite
certe (il Comune deve pa-
gare comunque le fatture
all’impresa che effettua il
servizio) che potrebbero
causare un nuovo crack
per le già dissanguate
casse dell’ente.

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Il Municipio

Tra otto mesi gli
elettori saranno

chiamati a rinnovare
sindaco e Consiglio

comunale. Seppellita
la norma sul terzo

mandato nei comuni
sopra i 5mila abitanti

SALEMI
La mostra di skateboard

Quaranta artisti coinvolti

««Whe want  ska-
tepark» (ossia
«Vogliamo lo

skatepark»). Questo il ti-
tolo della mostra allestita
durante l’estate nella sede
dell’associazione «Peppino
Impastato» di Salemi.
Uno sfoggio di tavole da
skate trasformate in opere
d’arte. Ideata da Giuseppe
Rogato per far fronte alla
mancanza di uno skate-
park nella città di Pa-
lermo, a Salemi vive una
seconda vita. Infatti, con il
ricavato delladalla ven-
dita delle tavole, l’artista
vuole finanziare un  parco
apposito nel capoluogo.
L’esposizione aveva anche
l’intento di far avvicinare
i giovani a questo mondo.
In ciò idealmente sposan-
dosi con gli obiettivi del
sodalizio, fin dalla sua
fondazione attentissimo al
tema della gioventù e del
suo coinvolgimento so-
ciale. Le tavole sono state
ideate, disegnate e realiz-
zate da una quarantina di
artisti italiani. Una, in
particolare, portava la
firma di Andrea Sposari
(in arte Sposart), che a Sa-
lemi realizzò un murales
in occasione della tradizio-
nale festa di san Giu-
seppe. L’artista di Milazzo
si caratterizza nel creare
gruppi e comunità che
hanno l’obiettivo dichia-
rato di tentare di sconfig-
gere la solitudine in cui
sembra essersi relegato il
contemporaneo uomo so-
cial. La tavola che lui ha
lasciato è uno sguardo
dentro l’umano. Creata
per puntare un “occhio”
all’interno della coscienza
individuale. Tra gli artisti
presenti, anche Yuri Ho-
pnn. Anch’egli in passato
ha collaborato con il grup-
po salemitano per la rea-
lizzazione di un murales
situato al di fuori della
sede del circolo, in via Lo
Presti.

Salvatore Vultaggio
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Al volo da una poltrona all’altra.
Dimentica il parcheggio, le corse e lo stress.

Sali sul bus Salemi e ti portiamo in aeroporto in totale comodità!

SSono stati sei giorni
intensi per il borgo
di Calatafimi, che

ha ospitato, dall’11 al 16
settembre, l’«EcoArt fe-
stival» grazie al progetto
«Re-Né – Relancer une
nouvelle économie», fi-
nanziato dall’Unione eu-
ropea nell’ambito del
programma di coopera-
zione internazionale Ita-
lia-Tunisia e che vede
coinvolti, tra i partner ita-
liani, anche il Comune di
Balestrate (ente capofila),
quello di Favignana con
l’Area marina protetta, il
Cnr di Palermo, e tra i
partner tunisini i comuni
di Maamoura e Zarat,
oltre all’organizzazione non
governativa «Unione tuni-
sina di solidarietà so-
ciale».
Il progetto, alla sua fase
conclusiva, ha promosso
con diverse attività, un in-
novativo modello interna-
zionale di riduzione e
riutilizzo dei rifiuti, speri-
mentato sia in Italia che
in Tunisia. L’«EcoArt fe-
stival» ha sposato la filo-
sofia della sostenibilità
ambientale attraverso la
cultura, l’arte, l’artigia-
nato e l’innovazione nelle
corde dell’economia circo-
lare in funzione dei dicias-
sette obiettivi dell’Agenda
2030 dell’Onu.

Ricco il programma che si
è strtturato nelle sei gior-
nate: dal contest per arti-
sti visivi al convegno
«L’economia circolare e il
ruolo della pubblica am-
ministrazione»; dalla pre-
miazione delle aziende che
si sono contraddistinte
per l’impegno concreto a
tutela e a salvaguardia
dell’ambiente alla la pre-
miazione delle opere vin-
citrici degli artisti par-
tecipanti al contest. Ospi-
tati più quaranta artisti
provenienti da tutta Eu-
ropa, oltre a una delega-
zione dei partner tunisini.
L’iniziativa ha fornito
l’opportunità ai parteci-

panti di scambiare cono-
scenze, esperienze e idee,
nonché di rafforzare i le-
gami tra i due paesi.
Il contest per gli artisti
Dall’11 al 15 settembre,
nel centro storico, si è te-
nuto il concorso aperto
agli artisti visivi che si-
sono confrontati sui temi
del recupero e del riciclo
dei materiali di scarto e
dei rifiuti. Il Comune ha
messo a loro disposizione,
nelle strade del centro sto-
rico e nei luoghi più sug-
gestivi della città, spazi
dedicati all’esposizione del-
le opere d’arte create.
Inoltre sono stati realiz-
zati dei laboratori forma-

tivi dedicati ai concetti di
recupero e riuso in un’ot-
tica di economia circolare.
Il 13 settembre, nella bi-
blioteca comunale, si è in-
vece tenuto il convegno su
«L’economia circolare e il
ruolo della pubblica am-
ministrazione», nel corso
del quale sono intervenuti
diversi relatori legati al
mondo della gestione so-
stenibile dei rifiuti che
hanno raccontato le loro
esperienze e di quanto e
come influiscono le scelte
politiche legate all’econo-
mia circolare nello svi-
luppo economico dei

territori. Al convegno sono
state presentate le «Linee-
guida sul riciclo» e quelle
«sugli acquisti verdi», ol-
tre ai risultati del pro-
getto «Re-Né». Ospite del
convegno Rossano Erco-
lini, vincitore del «Gol-
dman environmental pri-
ze» nel 2013, il cosiddetto
«Nobel alternativo per
l’ambiente».

Accoglienza e chiusura
Due le cerimonie organiz-
zate. La prima, quella di
accoglienza degli artisti
partecipanti al contest, si
è svolta il 14 settembre  al
Centro del riuso realiz-
zato grazie ai fondi del
progetto «Re-Né», sito in
via dell’Affacciatura. L’al-
tra, quella di chiusura del
festival, si è invece svolta
nella mattinata del 16 set-
tembre nella sala della bi-
blioteca comunale, in
piazza Plebiscito. Nell’oc-
casione si è tenuta la pre-
miazione delle «aziende
verdi» e delle opere vinci-
trici del contest. Presente
alla cerimonia, come o-
spite, il vescovo di Tra-
pani, monsignor Pietro
Maria Fragnelli. Ampia-
mente soddisfatto il sin-
daco Francesco Gruppuso,
da sempre un fervido so-
stenitore dell’econonia cir-
colare e del recupero e
riuso dei materiali.

CALATAFIMI. Il centro storico de borgo ha ospitato quaranta artisti provenienti da varie parti del mondo

L’«EcoArt festival» celebra l’economia circolare 
Fase conclusiva di un progetto di cooperazione internazionale finanziato dall’Unione europea

VITA
Il progetto del Comune
Nuovi itinerari turistici

UUn progetto di valo-
rizzazione e pro-
mozione turistica

con l’obiettivo di incenti-
vare interventi innovativi
di accessibilità, mobilità,
rigenerazione urbana e
sostenibilità ambientale.
Lo ha promosso il Co-
mune di Vita (assieme a
quello di Montevago), che
fino al 14 settembre ha
raccolto le adesioni di enti
e associazioni del territo-
rio che volessero parteci-
pare. L’idea progettuale
dell’amministrazione mu-
nicipale (che ha parteci-
pato ad un bando del Mi-
nistero del Turismo desti-
nato ai piccoli comuni con
meno di cinquemila abi-
tanti a vocazione turi-
stica), è quella di effet-
tuare interventi dedicati a
sostenere la creazione e lo
sviluppo di nuovi itinerari
e di nuove destinazioni tu-
ristiche che valorizzino
l’identità territoriale e la
vitalità culturale dei luo-
ghi e, al contempo, realiz-
zare strumenti innovativi
di promozione del turismo
locale del settore primario
(ossia l’agricoltura) e delle
attività artigianali. Non è
questo il primo dei pro-
getti con il quale l’ammi-
nistrazione vitese ten-ta
di frenare il processo di
desertificazione sociale in
atto, a Vita come in tante
altre zone interne del
Mezzogiorno. Lo scorso
anno, ad esempio, è stato
avviato il progetto con il
Gal «Elimos» per la rige-
nerazione urbana e il ri-
popolamento del centro
storico. L’accordo tra i due
enti prevede un pro-
gramma d’azione per la ri-
strutturazione e la ri-
qualificazione degli im-
mobili del centro storico.
L’obiettivo è destinare il
patrimonio edilizio pub-
blico a «social housing»,
ossia delle residenze so-
ciali per famiglie biso-
gnose.

Il borgo di Calatafimi; a destra il sindaco Gruppuso

Presente alla
kermesse anche

una delegazione dei
partner tunisini: i

comuni di Maamoura
e Zarat e l’ong

«Unione tunisina di
solidarietà sociale»

SALEMI.  L’avventura, trasmessa in diretta social, di tre giovani, accolti come eroi al loro rientro in città

Viaggio fino a Capo Nord su una Panda arancio
DDa anni nella mente di Claudio Marino

(26 anni, laureato in psicologia clinica)
c’era l’idea di prendere un’automobile

e guidarla fino in capo al mondo, ma non
aveva mai trovato qualcuno che avesse la vo-
glia di accompagnarlo. Almeno fino al luglio
di quest’anno, quando Alessio Caradonna (19
anni, studente alla facoltà di Lettere e Filo-
sofia di Roma) e Simone Cascia (31 anni, in-
segnate di matematica e fisica, laureato in
ingegneria) decidono di accompagnarlo. Alle
spalle hanno tanti viaggi. Trovata la squa-
dra, il  passo successivo è stata la scelta del-
l’auto. Scelta che cade su una Fiat Panda
arancione di proprietà di Alessio Caradonna.
Fissate data di partenza e di ritorno (2 agosto
la prima, 25 agosto la seconda), disegnato
l’itinerario, trovati gli sponsor, tutto era
pronto per la partenza. Mancava però qual-
cosa. Così si palesa nella mente dei ragazzi
l’idea di registrare tutto e pubblicare i video
e le immagini del viaggio su un canale social,
per rendere partecipi quanti più possibile.
Inizia così «Pandinord», la storia di tre ra-

gazzi che partono da Salemi, per raggiungere
Capo Nord. I tre percorrono tutta la costa set-
tentrionale della Sicilia, risalgono la peni-
sola, arrivano in Svizzera, passano dalla
profonda foresta nera tedesca, prendono il
traghetto in Danimarca, per arrivare infine
nella tanto desiderata Norvegia, pronti per

risalire anch’essa e arrivare lì dove il giorno
dura 24 ore. In Norvegia hanno dovuto af-
frontare non pochi problemi: le renne che at-
traversano la strada ogni cento metri, il cibo
non paragonabile a quello di casa, ma soprat-
tutto il maltempo, causa di ritardi sull’itine-
rario. Dopo mille avversità, però, riescono ad
arrivare a Capo Nord. Giusto il tempo di fare
un salto nelle isole Lofoten, esperienza ricor-
data dai ragazzi come la più bella in assoluto.
Quindi la ripartenza verso sud. Qui la sor-
presa più inaspettata: il video-messaggio da
parte di Olivier François, manager della Fiat,
che li invita a Torino nello stabilimento au-
tomobilistico, per guidare la ormai famosis-
sima Panda arancio sulla pista 500.
La fine del viaggio è il rientro trionfale a Sa-
lemi, dove trovano una festa organizzata
dall’amministrazione comunale, che li ha ri-
conosciuti come veri e propri eroi. Qui tutti
infatti parlavano di «Pandinord» e del loro
viaggio. (Nella foto i tre con la Panda color
arancio)

Salvatore Vultaggio
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AACamporeale la pri-
ma domenica di
settembre si cele-

bra la festa della Ma-
donna dei peccatori. Que-
st’anno è stata il 3 settem-
bre. A organizzarla è la
congregazione della Ma-
donna dei peccatori, la cui
presidente è Rosaria Ogni-
bene.
La devozione risale al
1855, quando i fratelli
Pietro e Vincenzo Donzè e
Pietro Lungaro si reca-
rono alla fiera di Bisacqui-
no. Giunti nelle vicinanze
si fermarono per riposarsi
un po’ e mangiare un boc-
cone di pane e compana-
tico. Mentre cercavano
una pietra per legarvi i
muli, trovarono una la-
stra di pietra alta 70 cen-
timetri e pesante circa
100 chilogrammi, su cui
era dipinta l’immagine
della Madonna che con un
ampio mantello copre i
suoi figli per preservarli
dai pericoli e dalle disgra-
zie, dal male e dal pec-
cato. La pietra venne
portata a Camporeale e
sulla collina che sovrasta
il paese fu costruita un
piccola cappella. Nel
1930, grazie alla genero-
sità degli emigrati in
America e dei concitta-
dini, fu costruito l’attuale

santuario da dove lo
sguardo della Madonna
vigila su tutta la Valle del
Belice e abbraccia a 180
gradi gli abitanti presenti
all’orizzonte nei paesi di
Corleone, Roccamena,
Campofiorito, Bisacquino,
Chiusa Sclafani, Giulia-
na, Contessa Entellina,
Santa Margherita Belice,
Gibellina, Salemi, Cala-
tafimi.
L’alborata, con lo scoppio
dei mascuna piazzati a «lu
Cozzu», è stato l’augurio
di buona domenica. Nel
tardo pomeriggio si è
svolta la processione. In
questa occasione la vara

con il quadro in pietra
della Madonna viene por-
tata dalle giovani donne
per le vie Umberto, Cal-
cedonio, Cantù, piazza
Marconi, Caruso, Belve-
dere. Le ultime due vie
Perosi e Valdibella sono in
forte salita e gli uomini
danno il cambio alle don-
ne nel portare il quadro
devozionale della madre
di Dio. Presenti gli sten-
dardi della Congregazio-
ne di San Giuseppe, di
Sant’Antonio da Padova
(che è il protettore del
paese), del Cristo morto,
della Madonna dei pecca-
tori. Quest’anno non era

presente la locale banda
musicale «Caravaglios».
È stata una manifesta-
zione ricca di religiosità
popolare con la recita di
rosari e la partecipazione
ai canti mariani tradizio-
nali, molti in dialetto, a si-
gillare la verità della fede
che ha sostenuto i proge-
nitori e che continua ad
essere sicura verità per la
speranza e la felicità del-
l’uomo e della donna di og-
gi. Alcune donne segui-
vano a piedi scalzi. Ad a-
nimare i canti è stato il
nuovo gruppo musicale

sorto a Camporeale, i
«Canta con noi», che sul
sagrato della chiesa ma-
dre ha cantato, per la pri-
ma volta, la composizione
musicale dal titolo «Ma-
donna dei peccatori»,
scritta dagli esponenti del
gruppo Antonino Bellan-
ca, e Salvatore Cucchiara.
La giovane madre Lucia
Saporito, dell’associazione
dei genitori «Maria Sala-
dino», è stata la regista
che con la sua voce squil-
lante e con passione ha co-
ordinato le preghiere e
intonato i canti. A finire, i
fuochi d’artificio dai mul-
ticolori brillanti che riem-
piono l’animo di stupore.
Quasi del tutto assenti le
nuove generazioni, forse
anche perché, negli ultimi
anni, a Camporeale la
chiesa è stata distante
dalla gente, sempre chiu-
sa, aperta soltanto per la
celebrazione della messa,
una chiesa rituale, non at-
trattiva, senz’anima, lon-
tana dalla persone, dal
dialogo, dalla comunità.
Eppure la comunità di
Camporeale, grazie alla
presenza dei laici dei mo-
vimenti ecclesiali, ha ret-
to, è rimasta unita sotto il
manto della Madonna dei
peccatori.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Esempio di come la tradizione tenta di resistere all’incalzare della modernità

Rivive la festa della Madonna dei peccatori
Ad organizzarla la locale Congregazione omonima. La devozione risale ad un fatto del 1855

CALATAFIMI
L’amministrazione corre

Al lavoro sul bilancio 2024

LL’amministrazione
comunale di Cala-
tafimi vuol correre

e, se possibile, arrivare
prima delle altre. La
Giunta Gruppuso ha in-
fatti approvato la delibera
che vale come atto di indi-
rizzo agli uffici per la pre-
disposizione del bilancio
di previsione 2024. Lo
strumento finanziario per
l’anno in corso è stato ap-
provato dal Consiglio co-
munale a luglio. Ci sono
enti locali che devono an-
cora dare il via libera al
previsionale 2023 (la sca-
denza è stata prorogata al
30 settembre). Eppure a
Calatafimi vogliono por-
tarsi avanti, consci del
fatto che avere il bilancio
in anticipio significa po-
tere dare copertura a tut-
te le spese e, soprattutto,
poter programmare per
tempo gli interventi previ-
sti dal Dup, il documento
strategico che fissa gli
obiettivi dell’amminstra-
zione. Calatafimi conta
dunque di strappare a
Santa Ninfa il primato di
Comune che da dieci anni
approva per primo il pre-
visionale (quest’anno è
stato anticipato di poche
settimane da Alcamo). Ap-
profittando delle nuove
linee-guida in materia di
predisposizione dei docu-
menti contabili, previste
da un decreto del Mini-
stero dell’Economia e del-
le Finanze, di concerto con
il Ministero dell’Interno e
con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, entrato
in vigore ad agosto. E so-
prattutto grazie al coordi-
namento tecnico del se-
gretario comunale Sandra
Sala e della dirigente del
settore finanziario del-
l’ente, Katia Marsala.
Obiettivo: consentire l’ap-
provazione del bilancio
con largo anticipo ed evi-
tare l’esercizio provviso-
rio.

SAMBUCA.  Visite guidate nei luoghi storici più suggestivi

Dare luce ai borghi dei tesori
AAnche quest’anno,

Sambuca ha ade-
rito all’iniziativa

«Borghi dei tesori fest»,
mettendo così in luce al-
cuni dei luoghi più sugge-
stivi del centro. Il 2
settembre la rappresenta-
zione, al Palazzo Panit-
teri, di «Francesco e il sul-
tano», di e con Ugo Giaco-
mazzi; il 3 settembre con
l’apertura di dieci siti lo-
cali e passeggiate guidate.
Il 9 la degustazione enolo-
gica di alcuni vini delle
«Terre sicane». Il 10 set-
tembre, infine, la visita
ancora ai siti locali aperti,
tra cui Casa Amodeo (un
complesso costituito da
ambienti diversi che rac-
chiude una biblioteca e di-
verse opere d’arte) e

Palazzo Planeta, la di-
mora dei baroni di Santa
Cecilia, dove si potevano
visitare i cimeli di monsi-
gnor Diego Planeta, che fu
arcivescovo di Brindisi.
Aperti anche la pinaco-

teca di Gianbecchina, le
sculture tessili di Sylvie
Clavel, il teatro «L’idea»,
la biblioteca navarriana,
la chiesa di Santa Cate-
rina e la Chiesa Madre.

Rossanna D’Anna

SALEMI. Le parole del sindaco Venuti per l’impegno

«Un grazie ai percettori»
GGratitudine ai per-

cettori del reddito
di cittadinanza

che sono stati impegnati
nei progetti di pubblica
utilità. L’ha espressa il
sindaco di Salemi Dome-
nico Venuti, per il quale
«i nostri concittadini, in
questi anni, hanno por-
tato avanti egregia-
mente, e con impegno, i
lavori riguardanti i pro-
getti utili alla colletti-
vità, non solo come
obbligo previsto dalle
norme, ma anche come
opportunità di crescita
personale e professionale,
rappresentando una pre-
ziosa risorsa per l’intera
collettività». I Puc atti-
vati dal Comune di Sa-
lemi in questi anni hanno

visto alternarsi circa due-
cento percettori del red-
dito di cittadinanza: sono
stati impegnati in pro-
getti sperimentali e inno-
vativi volti al sostegno
delle famiglie fragili, al
decoro dei monumenti e
alla cura degli spazi
verdi
«Nel corso di questo pe-
riodo – sottolinea Venuti
– abbiamo apprezzato la
professionalità, la dispo-
nibilità e l’umanità delle
persone che hanno svolto
e che continuano a svol-
gere il servizio Puc. Gra-
zie a loro è stato possibile
raggiungere determinati
obiettivi, anche attra-
verso la loro collabora-
zione con i servizi sociali
del Comune». [s.v.]

Un momento della processione; a destra il santuario

Una veduta di Camporeale
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IIl plenum della Giunta
comunale di Gibellina
è stato mantenuto per

appena quattro mesi: tan-
to è passato dall’ingresso
nell’esecutivo di Salva-
tore Balsamo (che aveva
preso il posto della dimis-
sionaria Viviana Rizzuto,
la quale aveva lasciato ap-
pena cinque mesi dopo
aver sostituito Tanino Bo-
nifacio) e le dimissioni
della vicesindaco Daniela
Pirrello, che rimane però
in Consiglio comunale (ri-
copriva infatti il doppio
ruolo).
La scelta di gettare la
spugna da parte della Pir-
rello, che oltre ad essere
vicesindaco deteneva le
deleghe a Bilancio e fi-
nanze, è di quelle che fa
rumore, anche perché a
sentire quel che ha detto
per commentare le dimis-
sioni, non parrebbe essere
stata concordata nel qua-
dro di un accordo politico
che prevedeva, magari, la
rotazione di alcuni asses-
sori: «Lascio con ama-
rezza questo incarico – ha
infatti spiegato – che ho
molto amato e per il quale
ho profuso il massimo im-
pegno». La Pirrello, stan-
do alle ricostruzioni, a-
vrebbe anticipato le sue
intenzioni al sindaco e ai
colleghi assessori già a

maggio, ma aveva ‘‘conge-
lato’’ le dimissioni «per
senso di responsabilità».
Senso di responsabilità,
lei precisa, «che mi ha in-
dotto a portare a termine
gli impegni presi e a per-
mettere di organizzarsi
per la mia sostituzione».

La Pirrello precisa poi
quelle che sarebbero le
motivazioni della sua scel-
ta: «Da tempo avevo regi-
strato il venir meno di un
atteggiamento costruttivo;
la mancanza di collabora-
zione e di dialogo, oltre a
indifferenza». Atteggia-
menti che non le avreb-
bero permesso di andare
avanti «e che nuocciono al
buon andamento della
pubblica amministra-
zione». Senza ciò, sottoli-
nea la ex vicesindaco, non
si può svolgere «un effi-
cace lavoro di squadra,
che deve avere sempre
come finalità quel buongo-
verno che la nostra città

merita». La Pirrello la-
menta quindi la man-
canza di condivisione del-
le scelte amministrative,
oltre all’assenza di pro-
grammazione e di visione
comune: «Troppe volte –
lamenta – mi sono ritro-
vata sola».
Il sindaco Sutera l’ha
prontamente sostituita con
un’altra donna: per legge,
infatti, la Giunta deve ri-
spettare la «quota rosa»
ed avere tra i suoi compo-
nenti almeno una rappre-
sentante del «gentil ses-
so». La scelta è caduta su
Francesca Barbiera, con-

sigliera comunale al se-
condo mandato. Sutera,
nel commentare le dimis-
sioni della Pirrello è stato
lapidario: «Sono molto di-
spiaciuto per la sua scelta
autonoma e non faccio va-
lutazioni. La ringrazio co-
munque per il lavoro svol-
to». Gli altri assessori
sono  tutti uomini: oltre al
citato Balsamo (che ha le
deleghe a Lavori pubblici
e Urbanistica), ci sono
Matteo Fontana (Sviluppo
turistico, Spettacolo, Agri-
coltura, Commercio ed Ar-
tigianato) e Antonio Fer-
ro (Ambiente e verde pub-
blico).
Con la scelta della Bar-
biera, Sutera ha pescato
nel perimetro della sua
coalizione e potrà così con-
tinuare a godere di una
amplissima maggioranza
in Consiglio comunale, po-
tendo contare su ben otto
consiglieri su undici. Un-
dici perché dopo le dimis-
sioni di Antonio Ferro, il
plenum dell’assemblea ci-
vica non è più di dodici
(per legge i consiglieri che
possono contestualmente
rivestire la carica di as-
sessore non possono es-
sere più di due). All’op-
posizione restano tre con-
siglieri: Vincenzo Ciolino,
Nicola Agosta e Antonella
Lanfranca.

GIBELLINA. L’amarezza di Daniela Pirrello: «Ho riscontrato indifferenza e mancanza di confronto»

Lascia la vicesindaco, entra la Barbiera
L’anno scorso si erano già dimessi dall’esecutivo prima Tanino Bonifacio e poi Viviana Rizzuto

Il palazzo municipale; a destra Daniela Pirrello

CAMPOBELLO DI MAZARA. Omaggio all’archeologo scomparso

Una mostra dedicata a Tusa
SSarà visitabile fino al

30 settembre, nella
borgata marinara di

Torretta Granitola, all’in-
terno del bene confiscato
«Casa Torretta», la mo-
stra fotografica «Sotto il
segno di Sebastiano Tu-
sa», curata da Giampaolo
Mirabile, abile subacqueo
che con Tusa collaborò per
anni.
L’esposizione, organizzata
dal club nautico di Tor-
retta Granitola, con il pa-
trocinio dell’amministra-
zione comunale e della
Regione, con la collabora-
zione del Cnr di Capo
Granitola e della Fonda-
zione Tusa, è un racconto
per immagini del grande
impegno e della grande
passione che caratterizza-

rono l’opera dell’archeo-
logo scomparso tragica-
mente nel 2019.
All’inaugurazione, il pri-
mo settembre, erano  pre-
senti, tra gli altri, la vi-
cesindaco Antonella Mo-
ceri, l’assessore Gianvito
Greco, il presidente del
club nautico Gaetano Ma-
niscalco, Valeria Li Vigni,
moglie di Tusa e presi-
dente della Fondazione a
lui dedicata, il responsa-

bile della sede del Cnr di
Capo Granitola, Giorgio
Tranchida, il presidente
dell’Age, Sebastiano Mag-
gio.
«Quella dedicata al
grande Sebastiano Tusa –
ha commentato la vicesin-
daco Antonella Moceri – è
la terza mostra artistica
che ospitiamo all’interno
di ‘‘Casa Granitola’’, una
sede che intendiamo te-
nere aperta anche du-
rante la stagione in-
vernale per dare la possi-
bilità a diversi artisti di
esporre le proprie opere».
Si tratta, le ha fatto eco
Greco, «di portare avanti
un nuovo percorso che si-
curamente costituirà fon-
te di arricchimento cultu-
rale». [b.c.]

SALAPARUTA. Il cantante si è esibito nel suo paese

Il ritorno di Nino Fiorello
AApplausi nel piccolo

centro di Salaparu-
ta al concerto te-

nuto del cantautore sali-
tano Nino Fiorello (nella
foto), per il quale si è trat-
tato di un ritorno in scena
nel suo paese di origine
dopo trent’anni. Fiorello
ha cantato i brani del suo
repertorio, oltre a tre
pezzi he ha eseguito nella
versione acustica (chitarra
e voce), accompagnato dal
sassofonista Pietro Vac-
caro. L’obiettivo dichia-
rato del cantautore sa-
litano è stato quello di «ri-
vivere e far rivivere l’at-
mosfera serena, gioiosa e
coinvolgente che si viveva
a Salaparuta durante le
caldi estate». E non a caso
ha voluto accanto a sé le

ragazze che un tempo fa-
cevano parte del coro del-
le varie edizioni dei «Baby
festival». Da qui il titolo
del concerto: «Nino Fio-
rello & friends». I coristi
che hanno aderito sono
stati Cinzia Trapani, An-
tonella Prima, Patrizia
Santangelo, Pieralba Sal-
vaggio, Maria Pia Caciop-
po, Giuseppe Palazzolo e
Girolamo Accardo.

Mariano Pace

PARTANNA
Ecco Li Causi e Mendolia
I cooptati della Nuova Dc

NNei partiti politici,
ancor più nei movi-
menti, c’è sempre

bisogno di portatori d’ac-
qua, di intruppati il cui
unico compito è quello di
far massa. Chiedere a co-
storo uno sforzo di idee (e
ancor più di idealità) è
spesso fatica sprecata. An-
che perché si tratta, il più
delle volte, di voltagabbana
cooptati, pronti a cambiare
partito con la stessa velo-
cità con la quale in estate si
cambia una maglietta su-
data. Anche a Partanna,
che fu feudo importante
della Democrazia cristiana
in un passato ormai lon-
tano, ha messo la bandie-
rina la Nuova Dc, il mi-
cropartito del redivivo To-
tò Cuffaro, che intruppa
peones un po’ ovunque
nella speranza (vana) di
rinverdire i fasti di un pas-
sato glorioso che non tor-
nerà più. Cuffaro ha pe-
raltro perso il ricorso con il
quale sperava di poter
usare il simbolo dello scu-
docrociato bianco-rosso su
fondo blu accompagnato
dalla scritta «Libertas». Il
Tribunale di Roma, poco
dopo ferragosto, ha infatti
stabilito che tale diritto
spetta esclusivamente al-
l’Udc (l’ultimo dei partiti
sopravvisuti alla diaspora
democristiana). Cuffaro pe-
rò non si dà per vinto e
continua imperterrito a far
proseliti. A Partanna hanno
aderito al partitino i consi-
glieri di maggioranza Paolo
Li Causi e Antonella Men-
dolia, i quali sostengono
che «c’è bisogno di un par-
tito moderato che ascolti le
esigenze della gente e la-
vori tra essa». Di Partanna
è anche il coordinatore pro-
vinciale giovani del partito,
Michele Simplicio. Nei cir-
coli di città si sprecano le
battute e le malignità e si
fanno già scommesse su
quanto tempo impieghe-
ranno i tre a cambiare par-
tito.

Francesca Barbiera

L’organo di governo
deve rispettare per

legge la «quota rosa».
Gli altri tre assessori

sono tutti uomini:
Matteo Fontana,

Salvatore Balsamo
e Antonio Ferro
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CCome fa un sindaco a
governare senza
maggioranza? A

Santa Ninfa, dove ciò non
era mai successo in pas-
sato, stanno sperimen-
tando che è quasi im-
possibile. Il primo citta-
dino Carlo Ferreri ha vin-
to le elezioni, a fine mag-
gio, grazie ad una cin-
quantina di voti disgiunti.
La lista avversaria, quella
di «Insieme per Santa
Ninfa» che sosteneva l’ex
vicesindaco Giacomo Ac-
cardi, ha ottenuto il 51
per cento delle preferenze,
e di conseguenza la mag-
gioranza dei seggi nel
Consiglio comunale (otto,
contro i quattro andati in-
vece alla lista del sin-
daco). È la distorsione più
evidente di una legge elet-
torale che da un lato con-
sente al cittadino la
possibilità di esercitare il
voto disgiunto, ma dall’al-
tro non prevede un pre-
mio di maggioranza (an-
che minimo) per chi vin-
ce. Un vero e proprio pa-
radosso che adesso ri-
schia di bloccare l’attività
amministrativa.
Perché in casi del genere,
in assenza di un accordo
tra le parti che consenta
quantomeno di approvare
gli atti fondamentali, il
muro contro muro è il de-

stino della consiliatura. E
hai voglia di fare appelli
alla collaborazione. Que-
sti lasciano puntualemnte
il tempo che trovano, per-
ché nessuno, in fondo, ci
crede davvero. È, d’al-
tronde, una delle regole
non scritte della politica;
una delle regole fonda-
mentali peraltro: non può
esservi collaborazione sen-
za la condivisione delle
scelte di governo. Ossia,
senza il potere decisionale
nelle sedi a ciò preposte:
nel caso specifico nella
Giunta comunale, che il
sindaco ha legittima-
mente nominato sce-
gliendo gli assessori tra i

fedelissimi che lo hanno
sostenuto durante la cam-
pagna elettorale. Solo che,
in questo modo, s’è con-
dannato ad una posizione
minoritaria, perché è ov-
vio che non riceverà nes-
sun soccorso dalla parte
avversa, la quale, altret-
tanto legittimamente, ri-
tiene di rappresentare la
maggioranza dei cittadini.
Un vero e proprio cul-de-
sac, un vicolo cieco che ri-
schia di paralizzare l’at-
tività amministrativa nei
prossimi mesi, se non nei
prossimi anni.
Per far chiarezza, Ferreri
avrebbe probabilmente
una sola possibilità: quel-

la di dimettersi per an-
dare a nuove elezioni e
provare stavolta a conqui-
stare anche la maggio-
ranza consiliare. Non pa-
re però avere tale inten-
zione. Probabilmente ne
teme le conseguenze. In
fondo ha vinto per il rotto
della cuffia. Non è detto
che la sorte sia ancora
dalla sua parte.
L’opposizione, forte dei
numeri, può così infilzare
agevolmente l’ammini-
strazione. Come s’è visto
durante l’estate con la de-
libera sulle variazioni di
bilancio proposte dall’ese-

cutivo. Si trattata per lo
più di richieste arrivate
dagli uffici, ma l’opposi-
zione ne ha approfittato
per aprire come una sca-
toletta di tonno lo stru-
mento finanziario, ope-
rando diversi sposta-
menti, coerentemente con
quello che era il pro-
gramma politico-ammini-
strativo della lista. Ma
soprattutto intervenendo
sulle entrate, con un’a-
zione prudenziale che ha
finito con il «congelare»
quasi 180mila euro, sot-
tratti quindi alla disponi-
bilità di spesa dell’ammi-
nistrazione. Soldi iscritti
in bilancio a marzo, pre-
suntivamente però, come
si fa in questi casi quando
si corre e si vuole appro-
vare lo strumento finan-
ziario in tempi record.
Una parte di queste som-
me, nello specifico quelle
che provengono dai trasfe-
rimenti regionali, non so-
no materialmente dispo-
nibili nelle casse dell’ente
fino al momento in cui
non viene trasmesso il de-
creto di assegnazione da
parte della Regione. Tan-
to è bastato all’opposi-
zione per giustificare il
blitz. Al sindaco Ferreri
non è rimasto altro da fa-
re che lamentare il danno
subìto.

SANTA NINFA. Il sindaco Ferreri all’angolo. L’opposizione gli smonta il bilancio e gli «congela» i fondi

Politica, un’estate di roventi polemiche
Cominciano a vedersi gli effetti di una legge che non prevede il premio di maggioranza

Il Municipio

I consiglieri di oppoizione; a destra il sindaco Ferreri

CAMPOREALE
La gara il 15 ottobre

Il «trail delle cantine»

TTorna il «trail delle
cantine» a Campo-
reale, ormai tradi-

zionale appuntamento per
gli appassionati di run-
ning giunto alla sua nona
edizione e in programma
il 15 ottobre. Ad organiz-
zarlo è l’associazione «Ec-
cellenze a Camporeale»
con la collaborazione del-
l’associzione sportiva
«Runners Montelepre», il
Centro sportivo italiano e
il circuito regionale «Trail
Sicilia Challenge». La ma-
nifestazione è stata ideata
nel 2013 dal runner cam-
porealese Luigi Montal-
bano, direttore del Di-
partimento di Endoscopia
digestiva dell’ospedale
«Villa Sofia-Cervello» di
Palermo. I runners prati-
cano la corsa e il trekking
tra i monti e i boschi. Le
colline e le vallate di Cam-
poreale hanno le caratte-
ristiche simili a quelle
delle alte quote, per cui la
gara è stata inserita nella
lista dei trail a livello na-
zionale. Gli atleti prove-
nienti da tutta la Sicilia,
con la partecipazione an-
che di sportivi di oltre lo
Stretto e qualcuno addi-
rittura dall’Europa, pos-
sono scegliere il percorso
di 23 oppure quello da 11
chilometri Percorreranno
sentieri e viottoli di alte
colline e di monte Pie-
troso, passando in mezzo
ai vigneti delle numerose
cantine, gli uliveti, scen-
dendo su ubertose vallate
e risalendo sulle creste op-
poste. Per le famiglie al
seguito degli atleti o di
chiunque voglia parteci-
pare in maniera non ago-
nistica è prevista una
passeggiata meno impe-
gnativa nella campagna
circostante, in mezzo alla
natura ancora incontami-
nata. Il trail è anche occa-
sione di promozione tu-
ristica. (Nella foto una
passata edizione)

Gaetano Solano

PARTANNA.  Zinnanti: «Ma non avevate la bacchetta magica?»

Polemica sulle strade rurali
««Magari qual-

cuno tra voi
pensava di a-

vere la bacchetta magica e
fosse così in grado di tra-
sformare le pietre in lin-
gotti d’oro». È stato sfer-
zante Nino Zinnanti (nel-
la foto), consigliere d’oppo-
sizione ed ex candida-
to-sindaco, nei confronti
dell’amministrazione in
carica. Zinnanti, nel corso
di una seduta consiliare,
aveva appena posto un’in-
terrogazione con la quale
chiedeva di sapere se
erano stati previsti inter-
venti nelle strade di cam-
pagna in vista della ven-
demmia. «I soldi che sia-
mo riusciti a recuperare –
gli ha risposto l’assessore
Massimiliano Atria – non

sono molti; faremo meglio
più avanti». Una risposta
che non ha affatto soddi-
sfatto Zinnanti: «La ven-
demmia – ha detto iro-
nicamente –  non è ad ot-
tobre, né a novembre e ne-
anche a dicembre. Per la
vostra amministrazione –
ha quindi incalzato – il ca-
vallo di battaglia è stato
quello che avreste risolto
tutti i problemi delle stra-
de di campagna e che le

avreste rese tutte fruibili;
di conseguenza avreste
dovuto prendere imme-
diatamente in considera-
zione il problema ed al-
locare tutte le risorse ne-
cessarie e disponibili».
Con 30mila euro, infatti,
secondo Zinnanti si può
fare poco. «Siccome tale
questione è stata dibat-
tuta ampiamente durante
la campagna elettorale, e
avete sempre sostenuto
che avreste risolto ogni
problema, mi sorprende
apprendere che con le ri-
sorse che avete impegnato
si può far poco. Pren-
diamo quindi atto – ha
concluso con una punta di
veleno Zinnanti – che non
avete la bacchetta ma-
gica».

SANTA NINFA. Il sorteggio nell’aula consiliare

Scelto il nuovo revisore
IIl Consiglio comunale,

nella seduta del 7 set-
tembre, è stato chia-

mato a scegliere il nuovo
revisore dei conti in sosti-
tuzione di Maria Car-
ruba, il cui incarico era
scaduto il 31 agosto.
Sono state 175 le richie-
ste giunte al Comune di
professionisti siciliani
che ambivano al ruolo.
Dopo l’istruttoria delle
domande, effettuata
dall’ufficio finanziario
dell’ente, 103 sono state
accolte ed inserite nel-
l’elenco che è stato tra-
smesso al Consiglio
comunale, al quale spet-
tava la scelta tramite il
sorteggio. Diversamente
dal passato, quando
erano i consiglieri ad

eleggere i professionisti,
la procedura di selezione
è cambiata dopo l’entrata
in vigore, nel 2016, della
norma regionale che ha
azzerato il potere del-
l’aula nella scelta dei re-
visori, prevedendo
l’estrazione a sorte. Il
nuovo revisore è Matteo
Rizzo, di Palermo. Ri-
marrà in carica tre anni.
L’aula è stata anche chia-
mata a fissare il com-
penso annuo ad esso
spettante: 6.900 euro,
oltre gli oneri dovuti per
legge, ossia quelli previ-
denziali (per 276 euro) e
l’Iva (per 1.578), per un
totale di 8.754 euro. Al
professionista spetterà
anche il rimborso delle
spese di viaggio.
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EEbilancio fu. Nel bel
mezzo dell’estate,
durante un’afosa

mattinata agostana, men-
tre i più si rinfrescavano
al mare, i consiglieri co-
munali di Partanna era-
no alle prese con le sudate
carte della manovra fi-
nanziaria. Una manovra
finanziaria che, come ha
ricordato l’assessore al Bi-
lancio Massimiliano Atria,
«pare più un consuntivo
che un previsionale». Ma
ormai a queste latitudini
è una consuetudine. E
non è un caso se gli stessi
organi di governo nazio-
nale spostino in avanti la
data ultima per l’approva-
zione del bilancio, que-
st’anno portandola ad-
dirittura al 30 settembre.
Lo stesso Atria, andando
a memoria, ha provato a
ripescare nel passato l’ul-
tima occasione di un pre-
visionale approvato con
largo anticipo, fissando
l’occasione ad una delle
amministrazioni Culic-
chia (probabilmente fu nel
2003 o nel 2004, Atria non
ha fornito l’anno esatto),
in cui lo strumento finan-
ziario fu esitato in Giunta
il 31 dicembre e quindi
trasmesso all’aula per
l’approvazione di compe-
tenza nei primi giorni di

gennaio. L’assessore al Bi-
lancio ha quindi preso
l’impegno di rifarsi l’anno
prossimo. Ovviamente do-
po aver sottolineato che il
nuovo esecutivo è in ca-
rica da appena tre mesi e
sottolineando dunque «la

mancanza di tempo e
quindi l’impossibilità di
programmare come
avremmo voluto».
Minoranza sull’Aventino
La minoranza non s’è pe-
rò commossa. Anzi, per
bocca dell’ex presidente
Massimo Cangemi, ha po-
sto una questione pregiu-
diziale nel tentativo di far
saltare la seduta. Motivo
del contendere la convoca-
zione d’urgenza della com-
missione Bilancio che do-
veva esprimere il suo pa-
rere sullo strumento fi-
nanziario. Secondo Can-
gemi tale motivo d’ur-
genza non sarebbe stato

esplicitato dal presidente
della commissione, Gian-
franco Sparacia, il quale
ha peraltro fatto votare i
motivi di urgenza agli al-
tri componenti. «Non si
fa», ha incalzato Cangemi,
«i motivi di urgenza pos-
sono essere sindacati solo
dal Consiglio comunale
per le sedute dell’aula». Di
conseguenza, per Can-
gemi, «la seduta della
commisssione è illegit-
tima nella forma e nella
sostanza».
Ne è seguita una dotta
diatriba nella quale è sta-

to coinvolto anche il segre-
tario generale dell’ente,
Letizia Interrante, la qua-
le ha evidenziato che è
prerogativa del presidente
della commissione convo-
care la stessa d’urgenza.
Cangemi però non s’è ac-
contentato ed ha chiesto
di mettere ai voti la que-
stione pregiudiziale posta,
per ottenere l’aggiorna-
mento della seduta. Ri-
chiesta respinta a mag-
gioranza. A quel punto,
Cangemi, a nome del
gruppo di opposizione, ha
annunciato l’abbandono
dell’aula per protesta.
«Valuteremo – ha quindi
minacciato – se ci sono le
condizioni per trasmet-
tere una nota all’Assesso-
rato regionale agli enti lo-
cali». Con lui, hanno
quindi lasciato la seduta
Zinnanti, Lo Piano e Noe-
mi Maggio. Mentre ab-
bandonavano l’aula, la vi-
cesindaco Valeria Batta-
glia non ha lesinato pa-
role al veleno nei con-
fronti degli oppositori: «Per
anni, quando eravano noi
minoranza, ci accusavano
di essere irresponsanili
addirittura quando ci a-
stenevamo su qualche de-
libera; qui lasciano l’aula
per una questione pregiu-
diziale».

PARTANNA. Prima manovra finanziaria dell’amministrazione Li Vigni. In aula diatriba procedurale

Bilancio in estate, minoranza sull’Aventino
Massimo Cangemi ha contestato la convocazione d’urgenza della commissione Finanze

Valeria Battaglia

Il Municipio; a destra il sindaco Franco Li Vigni

PARTANNA
Il gioco delle parti

Oggi a me, domani a te

NNon è servito l’in-
tervento del se-
gretario Letizia

Interrante a scongiurare
l’abbandono dell’aula da
parte dei consiglieri di mi-
noranza. L’ex presidente
del Consiglio comunale
Massimo Cangemi (nella
foto) non ha voluto sentire
ragioni. Per lui la seduta
della commissione Bilan-
cio avrebbe dovuto essere
convocata ordinariamente
«due giorni liberi» prima
della data fissata dal pre-
sidente Sparacia. Che in-
vece ha accorciati i tempi
stabilendo ragioni d’ur-
genza che però, sempre
secondo Cangemi, non a-
vrebbe motivato. La ri-
chiesta dello stesso con-
sigliere di opposizione di
rinviare la seduta d’aula
per sanare il vizio di for-
ma è stata rispedita al mit-
tente dalla maggioranza,
che ha proceduto come
nulla fosse. Da ciò la deci-
sione della minoranza di
abbandonare, per prote-
sta, l’aula. Una decisione
che ha fatto cadere, più o
meno indirettamente, sul-
la testa di Cangemi, Zin-
nanti, Lo Piano e Maggio,
l’accusa di irresponsabi-
lità da parte di chi in quel
momento rapprsenteva
l’amministrazione, ossia
la vicesindaco Valeria Bat-
taglia. Che ha avuto gioco
facile nel ricordare le volte
in cui (e non sono state
poche) era lei all’opposi-
zione durante il lungo
regno di Nicola Catania, e
lì puntualmente si bec-
cava l’accusa dall’allora
maggioranza (di cui face-
vano parte, tra gli altri,
proprio Cangemi, Zin-
nanti e la Maggio) di irre-
sponsabilità, non solo
quando votavano contro
atti considerati fondamen-
tali, ma anche per una
semplice astensione. Il
che, si capirà, è cosa ben
diversa dall’abbandonare
l’aula.

POGGIOREALE. I lavori finanziati dall’Autorità di bacino idrico

Si interviene nel fiume Belice
SSi interviene sul fiu-

me Belice.  La Giun-
ta municipale di

Poggioreale ha aprovato
la delibera per i lavori  di
manutenzione finalizzati
alla messa in sicurezza di
un tratto di territorio sot-
toposto alla minaccia di
esondazioni. Il progetto è
stato redatto dal respon-
sabile del settore tecnico
del Comune, Girolamo
Busetta. Importo com-
plessivo 480.000 euro, che
sa-ranno finanziati dal-
l’Au- torità di bacino idro-
grafico della Sicilia.
Numerose le segnalazioni
dei diversi proprietari ter-
rieri per le criticità pre-
senti nel tratto sia destro
che sinistro del fiume Be-
lice. E nel tratto in corri-

spondenza della statale
624. Con rischi e dissesti
che potrebbero verificarsi
nei casi di esondazioni del
corso d’acqua. E conse-
guente pericolo per la
pubblica incolumità. Tut-
te criticità che sono state
rilevate nel corso di un so-
pralluogo effettuato lo
scorso 8 giugno da tecnici
dell’Autorità di bacino.
Sopralluogo espressa-
mente richiesto dal neo-

sindaco Carmelo Paler-
mo. Per l’Autorità di ba-
cino erano presenti l’in-
gegnere Leonardo Santoro
e il geometra Salvatore
Chiommino.
Dal sopralluogo è quindi
emersa la necessità della
stipula di una conven-
zione tra il Comune di
Poggioreale e l’Autorità di
bacino, per  l’attuazione e
la gestione degli inter-
venti urgenti di manuten-
zione ordinaria e straor-
dinaria sul demanio idrico
fluviale.
Nella delibera approvata
dall’esecutivo, viene dato
mandato a Busetta di pre-
disporre gli atti necessari
per l’affidamento dei la-
vori.

Mariano Pace

PARTANNA. A piantumarli sarà la società «Terna»

Tornano gli ulivi a Staglio
SSaranno ben 1.780 le

piante di ulivo che la
società «Terna»

piantumerà nel terreno
confiscato alla mafia (ap-
parteneva al boss Giu-
seppe Sansone) di
contrada Staglio, di pro-
prietà del Comune ed at-
tualmente gestito dalla
coop sociale «Rita Atria»
che fa parte di «Libera
terra». Gli ulivi proven-
gono dalla zona dove sor-
gerà la stazione di
conversione energetica
«Tunita» (si tratta di un
progetto di cooperazione
energetica tra Italia e
Tunisia).
Il fondo di contrada Sta-
glio (venti ettari) è ge-
stito dal 2015 dalla coop
legata a «Libera terra» e

dal 2016 sono liberi da
piantumazione, dato che
l’anno prima i vecchi
ulivi (circa 5.500) erano
stati estirpati dalla
stessa coop. Una deci-
sione che aveva dato la
stura ad una polemica
estiva un paio d’anni fa.
C’era chi, infatti, aveva,
più o meno direttamente,
accusato la coop di aver
estirpato gli ulivi senza
una ragione precisa. Dal
coordinamento provin-
ciale di «Libera» avevano
quindi dovuto precisare
che negli anni precedenti
«diversi incendi di natura
dolosa» avevano «deva-
stato gli uliveti». Inoltre,
ignoti avevano rubato
tronchi e rami «per ven-
derli come legna».

La battuta al veleno
della vicesindaco

Battaglia: «Quando
eravamo noi

all’opposizione e ci
astenevamo, ci

accusavano di essere
degli irresponsabili»



II l Rotary club «Menfi, Be-lìce, Carboj» e il Rotaract«Menfi, Belìce, Carboj»,presieduti rispettivamenteda Margherita Cacioppo eChiara Cacioppo, hanno o-spitato e curato l’organizza-zione del secondo Congres-so nazionale dell’IFSR (In-ternational Fellowship ofScouting Rotarians), che si èsvolto, nella splendida cor-nice del Palazzo del Gatto-pardo, a Santa Margherita diBelìce nei giorni 1-3 settem-bre 2023. Tema scelto «Ro-tary e scautismo, insiemeper creare ambienti dipace». Un congresso digrande qualità sia per i con-tenuti che per l’alto tenorepropositivo. Un congressoconnotato dall’indiscussoprestigio dei relatori.Ad aprire i lavori, sabato 2settembre presso il Teatro«Sant’Alessandro», Domeni-co Cacioppo, CoordinatoreIFSR Distretto 2110, mode-ratore degli interventi LuigiPerollo, Direttore per le Co-municazioni sociali dell’Uf-ficio stampa dell’Arcidiocesidi Palermo.Dopo i saluti del sindaco diSanta Margherita di BelìceGaspare Viola e delle auto-rità presenti è intervenuto ilPresidente Nazionale IFSR,Dino Bruno. Sono stati di-versi i relatori, a partire daLuciano Regolo, condiret-tore di «Famiglia Cristiana»,che ha aperto con una rela-zione sul tema «Da Papa

Giovanni XXIII a Papa Fran-cesco: un monito per unacultura di pace». Del valoredell’amicizia e delle buonerelazioni con i vicini per lapace si è parlato rispettiva-mente con Massimo Francodell’Università «Federico II»di Napoli nonché Presidenteonorario IFSR, e con SimonaPinton, dell’Università diPadova e vicepresidente del

Comitato dei Centri Rotaryper la pace.A seguire Maria VittoriaGargiulo ha parlato del con-cetto di «pace positiva», ilconcetto di pace che non siferma all’assenza di guerra,e del ruolo del Rotary nellasua diffusione. Di grandeispirazione gli interventi diEduardo Missoni, educatoree Docente presso SDA Boc-

coni, già Segretario Gene-rale WOSM, sullo scautismocome movimento senzafrontiere per un mondo dipace, e di Salvatore Zappar-dino, componente del Comi-tato scientifico Centro Studiregionale e documenta-zione sullo scautismo AGE-SCI Sicilia, sul concetto dipace nel pensiero di Ba-den-Powell.Di contorno alla manifesta-zione una ricca mostra fila-telica realizzata dall’Asso-ciazione italiana scout fila-telia, presente con il coordi-natore Vincenzo di Marco, eil Rotaract club di Menfi, Be-lìce, Carboj. Quest’ultimo hasiglato, nel corso del con-gresso, un protocollo di col-laborazione con il Rotaract

club di Trapani-Erice, conl’intento di proseguire le ini-ziativi culturali all’internodel territorio gemellato.Preziosi i messaggi portatida Antonio Gangi, commis-sario regionale del Corponazionale Giovani esplora-tori ed esploratrici italiani,presente in rappresentanzadel Consiglio nazionale, sulruolo pedagogico delloscautismo nell’instaurarenei più giovani il pensieroche, nella diversità, una con-vivenza pacifica sia assolu-tamente possibile. Il Pre-sidente nazionale AGESCI,Francesco Scoppola, ha de-dicato il suo intervento allosviluppo di reti all’internodei territori per la costru-zione di sinergie e per lacondivisione di temi, qualiper esempio quello dellapace.Del ruolo pedagogico delloscautismo nella costruzionedi identità di pace hannoparlato anche la capo-guidad’Italia dell’AGESCI DanielaFerrara, e il delegato del-l’Arcidiocesi di Agrigento,don Marco Farruggia.Dopo i toccanti interventi diBarbara Burioli e NicolaCiancio, Dirigenti IFSR, ilPresidente Regione EuropaIFSR, nonché Past DistrictGovernor del Distretto Ro-tary 2240 Czech & SlovakRepublics, Zdenek Micha-lek, ha concluso con unmessaggio di saluto soffer-mandosi sul ruolo fonda-

mentale che scautismo eRotary possono esercitarecongiuntamente nella co-struzione di ponti, messaggie relazioni di pace. Relazioniche possono contribuire at-tivamente affinché il mes-saggio di pace possasuperare quello, distruttivo,della guerra in tutte le Na-zioni.In chiusura la consegna dialcuni importanti premi ericonoscimenti.Il Presidente Regione Eu-ropa IFSR Zdenek Michalekha quindi consegnato ipremi «CLIFF DOCHTER-MAN AWARD» al PDG Mas-simo Franco, a Dino Bruno,Barbara Burioli e a Dome-nico Cacioppo. Nella stessacircostanza il Presidente na-zionale IFSR, Dino Bruno, haconferito il «Gold RotaryScout Award» al Coordina-tore IFSR del Distretto2110, Domenico Cacioppo,ed il «Bronze Rotary ScoutAward» al membro della fel-lowship e socio del Rotaryclub Patti-Terra del Tindari,Antonino Armenio.Tanti i delegati AGESCI,MASCI e CNGEI che hannoseguito ininterrottamente lerelazioni, attestando l’atten-zione e l’apprezzamento perle attività svolte dalla IFSR eper il Congresso nazionale.La chiusura del congresso,domenica 3 settembre, allabase scout AGESCI «VolpeAstuta» di Palermo con l’as-semblea annuale dei soci.

SANTA MARGHERITA BELICE. La ricca seconda edizione del congresso dell’«International Fellowship of Scouting Rotarians»

Rotary e scoutismo assieme per un mondo in pace
Al centro del dibattito il valore dell’amicizia e le buone relazioni con i vicini. Per costruire ponti e rapporti

Sopra e a destra, foto di gruppo

Di contorno alla
manifestazione una

ricca mostra filatelica
realizzata dalla

Associazione italiana
scout filatelia, presente

con il coordinatore
Vincenzo Di Marco
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AApprovato all’unani-
mità. Il Consiglio
comunale di Pog-

gioreale ha dato il proprio
«via libera» al bilancio di
previsione 2023. Ad illu-
strare, in aula, gli aspetti
salienti dello strumento
finanziario è stato il re-
sponsabile del settore con-
tabile del Comune, Giu-
seppe Asaro. Il dirigente
ha soprattutto sottoli-
neato come «il bilancio re-
cepisce gli obiettivi stra-
tegici contenuti nel Dup
(il documento di program-
mazione stilato dall’or-
gano esecutivo – ndr), ri-
spettando tutti i vincoli di
finanza pubblica». Asaro
ha inoltre evidenziato co-
me il bilancio di previ-
sione presenti un avanzo
libero (quindi immediata-
mente spendibile per spe-
sa corrente) per 400.000
euro. L’aula ha anche ve-
rificato l’insussistenza di
debiti fuori bilancio e il ri-
spetto degli equilibri di bi-
lancio. Tutte le delibere
riportavano il parere favo-
revole del revisore conta-
bile.
Sui conti dell’ente si sono
registrati gli interventi
«chiarificatori» del sin-
daco, Carmelo Palermo, e
del suo vice, Giovanni Vel-
la. Mentre il consigliere di
minoranza Lorenzo Pa-

gliaroli ha richiesto chia-
rimenti su alcune vo-ci
dello strumento finanzia-
rio.
Dopo l’approvazione del
previsionale si sono regi-
strate alcune comunica-
zioni del sindaco. Tra
queste, quella relativa

all’incontro, il 12 settem-
bre, con l’assessore regio-
nale allo Sport, il pre-
sidente del Coni e i sin-
daci del Belice per la crea-
zione di un partenariato
finalizzato all’utilizzo del-
la piscina comunale di
Poggioreale, che verrebbe
messa a disposizione di
tutto il territorio del Be-
lice, «captando anche un
finanziamento della Re-
gione», come ha precisato
Palermo.

Elette le commissioni
L’aula ha anche eletto al-
cune commissioni comu-
nali che andavano rin-
novate dopo il voto ammi-
nistrativo di maggio. Per

la commissione elettorale
sono stati eletti Antonino
Nicolicchia e Gaetano
Marco Balsamo per la
maggioranza; Calogero
Aloisio per la minoranza.
A far parte della commis-
sione «articolo 5» (quella
che, in base ad una legge
del 1976, esamina i pro-
getti per la ricostruzione e
assegna i relativi contri-
buti dello Stato), sono
stati eletti Paolo Nicolic-
chia e Diego Ippolito (per
la maggioranza consi-
liare), Antonino Nicolic-
chia e Lorenzo Pagliaroli
(per la minoranza). Men-

tre Girolamo Cangelosi è
stato eletto quale rappre-
sentante sindacale. Della
commissione comunale per
l’aggiornamento dell’Albo
dei giudici popolari sono
stati eletti Emiliana Sca-
gnetti e Maria Salvaggio.
Scelti anche i rappresen-
tanti del Consiglio comu-
nale di Poggioreale che
saranno delegati al Con-
siglio dell’Unione dei co-
muni del Belice (l’or-
ganismo consortile di cui
fanno parte, oltre a Pog-
gioreale, i comuni di Par-
tanna – capofila –, Santa
Ninfa, Salaparuta e Gi-
bellina). Si tratta di Emi-
liana Scagnetti e Calo-
gero Aloisio (per la mag-
gioranza), e Lorenzo Pa-
gliaroli (per la minoran-
za).
Costituita, inoltre, la com-
missione consiliare parite-
tica di studio per l’ade-
guamento dello statuto co-
munale. Ne fanno parte
Elena Antonella Bertelli,
Melchiorre Augello, Maria
Salvaggio e Antonino Ni-
colicchia.
La seduta si era aperta
con la surroga della di-
missionaria Antonella Ca-
ruana (che rimane as-
sessore) con il primo dei
non eletti Gaetano Marco
Balsamo.

Mariano Pace

POGGIOREALE.  Il Consiglio comunale approva all’unaninità lo strumento finanziario per il 2023

«Via libera» al bilancio di previsione
Giura Gaetano Balsamo, che ha preso il posto, in aula, di Antonella Caruana (ora solo assessore)

I consiglieri di maggioranza; a destra il sindaco Palermo

POGGIOREALE. Passo avanti nella raccolta differenziata dei rifiuti

Arrivano i contenitori tecnologici
UUn incontro pub-

blico, in piazza
Elimo, su ecologia,

ambiente e sulle prospet-
tive di miglioramento e
potenziamento della rac-
colta differenziata dei ri-
fiuti. Una raccolta che ha
visto il Comune di Pog-
gioreale, negli ultimi
anni, raggiungere livelli
di percentuale elevatis-
simi. Passando dal 42 per
cento del 2017 all’attuale
83 per cento (il dato è
dello scorso mese di giu-
gno).
«Un dato estremamente
rilevante –  ha sottoli-
neato il dirigente del set-
tore tecnico del Comune,
Girolamo Busetta –  con-
siderato che la raccolta
differenziata viene ge-

stita direttamente dal
Comune e non affidata
all’esterno».
E nell’ottica del potenzia-
mento della raccolta dif-
ferenziata il Comune ha
pensato alla distribu-
zione ad ogni famiglia re-
sidente di cinque
contenitori muniti di un
chip di riconoscimento da
utilizzare per la raccolta
differenziata. Contenitori
(circa tremila), che oltre
a permettere l’identifica-
zione delle utenze, con-
sentiranno l’applicazione
del principio europeo
della «tariffazione pun-
tuale»: ossia più raccolta
differenziata delle fra-
zioni nobili si fa (carta,
plastica, vetro), meno si
paga con la bolletta; di

converso, più raccolta in-
differenziata si produce,
più si paga. «E il nostro
comune – evidenzia Giu-
seppe Nicolosi, dipen-
dente del settore tecnico
– sarebbe tra i primi cen-
tri della provincia ad ap-
plicare questo principio».
Alla «serata ecologia»
sono intervenuti anche il
sindaco Carmelo Pa-
lermo, l’assessore all’Am-
biente e al decoro urbano,
Antonella Caruana, e la
presidente della Pro loco
di Poggioreale, Antonel-
lina Salvaggio.
Il dirigente tecnico del
Comune Busetta ha in-
fine voluto rimarcare
l’importanza dell’attiva-
zione del compostaggio
domestico. [m.p.]

SALAPARUTA.  La richiesta del consigliere Saitta

UUna richiesta di in-
tervento di manu-
tenzione straordi-

naria sulla strada provin-
ciale 19 che da Salaparuta
conduce a Santa Marghe-
rita Belice, nello specifico
nel tratto in prossimità di
contrada Stagno. La ri-
chiesta è stata avanzata
dal capogruppo consiliare
di minoranza Michele
Saitta al Libero consorzio
comunale di Trapani (la
ex Provincia). E per cono-
scenza trasmessa all’As-
sessorato regionale delle
Infrastrutture, al Diparti-
mento regionale della Pro-
tezione civile e al sindaco
di Salaparuta. Nella nota,
Saitta segnala la presenza
«di dissesti e smottamenti
del manto stradale nel

tratto franato già oggetto
negli anni passati di re-
stringimento di carreg-
giata e di diversi inter-
venti-tampone». Tali dis-
sesti, scrive il capogruppo,
«rendono pericolosa la via-
bilità veicolare e la sicu-
rezza degli automobilisti».
Saitta segnala anche la
presenza di avvallamenti
e la «mancanza di tappe-
tino». «Al fine di scongiu-
rare il verificarsi di in-
cidenti e di danni a per-
sone e mezzi», l’ex sindaco
richiede «di adoperarsi
per effettuare un inter-
vento urgente nella stra-
da».
Il sindaco Drago ha annu-
niato un finanziamento di
tre milioni e 450mila euro
per l’intervento. [m.p.]

Lorenzo Pagliaroli

Presentato progetto
di partnerariato per

l’utilizzo della piscina,
che verrà messa a

disposizione di tutto
il territorio del Belice
grazie ad un apposito

finanziamento

POGGIOREALE
Agricoltura, la richiesta
Per lo stato di calamità

AAnche il Consiglio co-
munale di Poggio-
reale ha approvato,

all’unanimità, un ordine
del giorno per la dichiara-
zione dello stato di cala-
mità naturale a causa per
l’agricoltura e la zootec-
nica a causa delle avver-
sità climatiche. La pro-
posta è stata presentata
dai consiglieri di mino-
ranza del gruppo «Terra
viva» (Antonino Nicolic-
chia, Maria Salvaggio e
Lorenzo Pagliaroli). E
condivisa, in sede di vota-
zione, anche dal gruppo di
maggioranza «Rinasci-
mento per Poggioreale». «I
cambiamenti climatici – si
legge nel documento ap-
provato dall’aula – hanno
determinato ingenti danni
e devastanti impatti sul
comparto agricolo, con
conseguenze drammati-
che sull’intero settore viti-
vinicolo, olivicolo, cerea-
licolo, e zootecnico». I con-
siglieri comunali impe-
gnano l’amministrazione
comunale «ad intrapren-
dere tutte le iniziative ne-
cessarie chiedendo, al pre-
sidente della Regione, di
dichiarare lo stato di cala-
mità naturale per i danni
causati al comparto agri-
colo e zootecnico a causa
delle le avverse condizioni
atmosferiche». Tale deci-
sione del governo regio-
nale aprirebbe le porte per
gli auti economici agli
agricoltori e agli alleva-
tori. L’atto di indirizzo
chiede inoltre di attivare
un tavolo di crisi «al fine
di individuare un piano di
azione mirato e struttu-
rato per l’individuazione
di misure di investimento,
di prevenzione e ogni ne-
cessaria forma di ristoro».
Nell’ordine del giorno si
chiede anche al Consiglio
dei ministri di deliberare
lo stato di emergenza. Il
doumento è stato già in-
viato alle istituzioni com-
petenti [m.p.]

Strada, «si intervenga»
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Caterina Pizzolato
1958 - 2023
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Non piangete, sarò
l’angelo invisibile
della famiglia. Io vi
amerò dal cielo come
vi ho amato sulla terra
I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

CCi sono persone che in
un modo o nell’altro
quando vengono a

mancare lasciano un vuoto
difficilmente colmabile. Il 6
ottobre 2023 è il primo anni-
versario della morte di Vito
Radosta Chinzi, fondatore
del centro «Vetranoshop
TRER» a Castelvetrano e
pioniere, insieme a pochi
altri imprenditori, nell’aver
creduto fortemente ed inve-
stito, oltre 25 anni fa, nell’at-
tuale zona commerciale
Strasatto di Castelvetrano,
dove oggi insistono le più
grandi catene nazionali ed
internazionali del commer-
cio.  Vito Radosta Chinzi era
un imprenditore brillante,
un uomo che si è fatto da sé,
creando tante cose dal nulla,
con un costante impegno
personale; fu anche insignito
del titolo di Maestro del
Commercio nel 2007, una fi-
gura oggi sostituita dai figli
alla guida delle aziende fa-
miliari, che continuano nel-
l’opera paterna di crescita e
investimento sul territorio.
Il centro «Vetranoshop
TRER» è stato anche recen-
temente ristrutturato, al suo
interno si trovano «Acqua e
Sapone», «Toys Center Bim-

bo Store» ed al primo piano
gli storici reparti corredo,
biancheria, intimo ed abbi-
gliamento uomo con i marchi
«Risparmio Tessile» e «Moda
Uomo».
«Anche se non sei più qui con
noi, il tuo ricordo rimarrà
sempre», parole della moglie
e compagna di una vita, vis-
suta costantemente al lavoro
ed al servizio della comu-
nità, ricambiato da nume-
rosi collaboratori e colla-
boratrici che negli anni han-
no lavorato nelle aziende del
gruppo familiare. 
In memoria di Vito Radosta
Chinzi verrà officiata una
messa domenica 8 ottobre,
alle 10, nella parrocchia
«San Francesco di Paola» in
piazza José Maria Escrivà a
Castelvetrano.

Ricorre un anno dalla scomparsa

Ricordo di Vito Radosta Chinzi
Fondatore del centro «Vetranoshop TRER»
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L’ELZEVIRO. L'editore marchigiano Pequod ha pubblicato l'opera della piena maturità del poeta

La luce vasta del giorno di Biagio Accardo
L’ultima raccolta è una sorta di diario di bordo introspettivo, autentico e commovente

««La maturità è tut-
to» («Ripeness is
all»), sosteneva

Cesare Pavese, in esergo a
«La luna e i falò», citando
il «Re Lear» shakespea-
riano, per il quale la ma-
turità consisteva nel
prendere consapevolezza
del momento opportuno
per «uscire dal mondo».
Con «Luce del più vasto
giorno» (Pequod, pagine
144, 15 euro), Biagio Ac-
cardo ha probabilmente
composto, all’approssi-
marsi dei settant’anni (li
compirà l’anno prossimo),
l’opera della piena matu-
rità. Che non coincide, co-
me per Pavese, nel com-
prendere che non c’è
scampo al «vizio assurdo»,
alla volontà di auto-an-
nientamento, al cedere in-
fine alla pulsione di mor-
te. Bensì nel guardare al-
la vita che s’è vissuta con
una sorta di placida condi-
scendenza.
Nell’elegante e curatis-
sima edizione della mar-
chigiana Pequod, l’ultima
raccolta del poeta santa-
ninfese è una sorta di dia-
rio di bordo introspettivo,
autentico e commovente,
nonché, al contempo, il
tentativo, quasi, di sten-
dere un resoconto di vita.
E d’altronde, Accardo è
sempre stato, fin dal-
l’esordio de «La notte ha
lunghe radici» (2009), un
poeta ancorato alla vita,

ai suoi fatti minimi, agli
affetti familiari, al cortile
domestico, alla propria
terra «sicana». Quantun-
que chiaramente impron-
tata da una forte tensione
verso il trascendente –
che Accardo coglie negli
aspetti più vari dell’esi-
stenza – la sua è sempre
stata una poesia «mate-
riale», concreta, di carne e
sangue, ossa e muscoli, fa-
tica e sudore. Una poesia
in cui, peraltro, gli ele-
menti naturali (l’acqua

specialmente) hanno un
ruolo fondamentale.
Rimasto appartato per de-
cenni, se si eccettua la
partecipazione a qualche
sporadico certame lettera-
rio negli anni ’80 e ’90, è
solo nel 2009, a 55 anni,
che Accardo si decide a
dare alle stampe una sua
raccolta, la già citata «La
notte ha lunghe radici». È
un esordio folgorante: la
silloge contiene in sé, già
pienamente definiti, tutti
i temi che il poeta svilup-

perà nelle opere succes-
sive, a partire dall’ine-
sausta domanda sulla
presenza del divino. Ed è
nell’opera prima che si af-
ferma, da subito, la qua-
lità della parola poetica e
quella del verso (ricerca-
tissima la prima, curatis-
simo il secondo). Così
come già chiari sono i rife-
rimenti alti, a partire da
Montale, Caproni, Luzi.
Poeti ai quali presto si af-
fiancheranno, a comporre
una sorta di ideale pan-
theon, Yves Bonnefoy,
Rainer Maria Rilke e
Pierluigi Cappello.
La lirica di Accardo, per
via di una sorta di conce-
zione mistica della parola,
può essere annoverata tra
quella ermetica; un erme-
tismo che fa velo alla com-
ponente esistenziale. Co-
me è evidente nella suc-
cessiva raccolta, «Fratello
in ombra» (2016). E come
in parte è anche nella
complessa partitura di
«Ascetica del quotidiano»
(2019), dove la voce nar-
rante, il servo del viaggia-
tore arabo-andaluso Ibn

Jubayr, diventa un vero e
proprio alter ego dello
scrittore.
Ad ogni silloge, la qualità
del lavoro di cesello è evi-
dente, al punto da risul-
tare la poesia talmente
precisa, talmente curata,
da non portare alcun
segno, alcuna cicatrice, di
questo faticosissimo labor
limae. Ne è testimonianza
la raccolta «Fa’ che non
sia domenica», pubblicata
nel volume a più voci «La
poesia è infinita come la
vita» (2018). Ma soprat-
tutto ne rende fedele de-
posizione proprio «Luce
del più vasto giorno», rac-
colta ricchissima e dagli
esiti altissimi, dove pre-
siede spessissimo il livello
metaforico (e allegorico),
assecondato da un verso
sempre pulito, quasi es-
senziale, nel quale fre-
quente è il ricorso allo
«slittamento», alla ca-
renza di segni di inter-
punzione, quasi a rendere
una sorta di flusso di co-
scienza libero da ogni co-
strizione.
Le otto sezioni del libro
(che raccoglie liriche com-
poste in un periodo che va
dal 2009 al 2022), pur nel-
la diversità tematica che
qui e là si riscontra, han-
no la compattezza della
grande opera, perché l’au-
tore è riuscito a ricom-
porre ad unità i fram-
menti. Per questo la rac-
colta ha un respiro largo,
e porta con sé la luce am-
pia, appunto, del più va-
sto giorno.

Vincenzo Di Stefano

SELINUNTE
Nuova scoperta archeologica
Potrebbe essere l’antico porto

SSelinunte è un’auten-
tica miniera da cui
cavare continua-

mente nuovi tesori. Du-
rante l’estate è infatti
riemersa, casualmente,
quella che potrebbe essere
una parte dell’antico porto
di ponente della colonia
greca. Nel corso dei lavori
di bonifica effettuati nei
pressi della foce del Mo-
dione, è venuta alla luce
una stuttura muraria di
una quindicina di metri di
lunghezza, per un’altezza
di un metro e ottanta cen-
timetri, che, secondo le
prime ipotesi, costitui-
rebbe una porzione del
muraglione di cinta del-
l’antico porto. La darsena
che collegava il fiume re-
trostante al mare si trove-
rebbe ad un centinaio di
metri dall’attuale riva. Gli
archeologi (sia quelli locali
che quelli dell’Istituto ger-
manico di Roma, che da
decenni lavorano a Seli-
nunte) sono comunque
cauti: quella emersa po-
trebbe anche essere una
struttura di contenimento
sul fiume (l’indagine effet-
tuata con il georadar se-
gnala altre strutture
similari sotto la sabbia),
oppure costituire la parete
di una darsena per le bar-
che, magari collegata alle
ottanta antiche fornaci sco-
perte più a monte; o an-
cora rappresentare la base
di un ponte sul fiume Mo-
dione. Di una cosa gli stu-
diosi sono certi: è un
ritrovamento di grandis-
simo interesse che po-
trebbe far riscrivere la
topografia della città an-
tica. Ed è una scoperta del
Parco archeologico, da al-
cuni mesi diretto dal ca-
stelvetranese Felice
Crescente, che si sta ulte-
riormente impegnando
per sviluppare un pro-
getto multidisciplinare e
implementare le ricerche a
partire proprio dal ritrova-
mento.

GIBELLINA. Arte. La mostra, ospitata al museo civico «Ludovico Corrao», visitabile fino al 30 settembre

I «misteri surreali tra cielo e terra» di Becchina
SSi potrà visitare fino al 30

settembre, al museo d’arte
contemporanea «Ludovico

Corrao» di Gibellina la mostra
«Misteri surreali tra cielo e
terra», di Alessandro Becchina.
Inaugurata il mese scorso, alla
presenza, tra gli altri, del sin-
daco Salvatore Sutera e del cri-
tico d’arte Tanino Bonifacio,
l’esposizione presenta sessanta
lavori dell’artista (figlio del
maestro sambucese Giambec-
china), tra acquerelli, disegni,
acrilici su tela, ceramiche, scul-
ture policrome in lamiera corten
e sculture policrome in rame.

Le opere sono esposte all’interno
delle sale dedicate a Mario Schi-
fano, l’artista che ha prima rea-
lizzato (nel 1984) e poi donato a
Gibellina alcuni grandi dipinti
di inestimabile valore, divenute
nel corso del tempo il pezzo forte
e quasi il «marchio» del museo
gibellinese voluto dal «padre no-
bile» della cittadina, Ludovico
Corrao, al quale oggi la strut-
tura è intitolata.
Dopo l’inaugurazione si è tenuto
un concerto con Floriana Fran-
china, primo flauto dell’Orche-
stra sinfonica siciliana.
Franchina al pianoforte ha in-

terpretato alcuni brani da lei
stessa composti. Al termine del
concerto, le «Tenute Orestiadi»
hanno offerto un rinfresco agli
ospiti.
Alessandro Becchina è nato a
Palermo nel 1955. Fin da giova-
nissimo viene attratto dall’arte
per via del padre, di cui segue le
orme con passione e dedizione.
La sua formazione è stata inol-
tre segnata dalla frequentazione
di numerosi artisti e scrittori
amici del padre: Franco Grasso,
Emilio Greco, Giuseppe Mi-
gneco, Leonardo Sciascia, Raffa-
ellino De Grada. Dopo aver

frequentato il Liceo artistico, si
iscrive alla Facoltà di Architet-
tura e contestualmente, non tra-
scurando mai la sua vocazione
per la pittura, frequenta anche
l’Accademia di Belle arti. Nel di-
cembre del 1979 si laurea in Ar-
chitettura e inizia l’attività
professionale, lavorando sia per
enti pubblici che privati nella
progettazione e nei direzione dei
lavori di musei, strutture spor-
tive, edifici scolastici, restauri di
manufatti storici, studi urbani-
stici in varie città. Si è anche oc-
cupato della realizzazione di
grandi mostre.

Biagio Accardo; a destra la copertina del libro



II l Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality» si
conferma all’avanguardia

nella ricerca medica e scienti-
fica. Un modus operandi,
quello del Centro, perenne-
mente improntato all’innova-
zione, con l’obiettivo principale
di essere al servizio dei pa-
zienti e ricercare metodologie
rivoluzionarie e non invasive
che rappresentano una nuova
frontiera della sanità.
L’ultima novità della struttura è
il macchinario con la Tecnolo-
gia R.E.M.S. Radiofrequency
Echographic Multi Spectrome-
try: Tecnologia senza l’utilizzo
di radiazioni per la valutazione
della densità e qualità ossea
sulle vertebre lombari e femore
prossimale attraverso un ap-
proccio rivoluzionario sfrut-
tando i segnali in radio-
frequenza acquisiti durante
una semplice scansione eco-
grafica. Inizia così un nuovo
modo di gestione della valuta-
zione dello stato osseo attra-
verso la prevenzione, la
diagnosi precoce dell’osteopo-
rosi e il monitoraggio della sa-
lute ossea in cura primaria,
comodamente in ambulatorio o
direttamente nel letto a casa
del paziente. 
Macchinari teconologici che si

aggiungono a quelli innovativi
e di ultima generazione già
presenti nel centro come
««Spine 3D». Si tratta di un in-
novativo sistema optoelettro-
nico di rilevazione tridimen-
sionale, non invasivo, del
dorso e del rachide, che con-
sente un’accurata valutazione
delle patologie vertebrali e
delle alterazioni posturali. Il si-
stema consente una scansione
non invasiva grazie ad un me-
todo di scansione markerless,
ossia del tutto privo di radia-
zioni, che permette così al tec-
nico l’acquisizione 3D delle
spalle, del dorso e del bacino
del paziente. Lo strumento evi-
denzia parametri clinici ed in-
formazioni complete con report
automatici, utili a diagnosticare
le patologie della colonna ver-
tebrale ed i problemi di natura
posturale senza impattare sui
pazienti, che in questo modo
non sono costretti ad esporsi a
radizioni con il vantaggio di
scansioni quotidiane e di una
valutazione costante in tempo
reale. L’innovativo e rivoluzio-
nariomacchinario diagnostico è
stato presentato anche durante
il programma televisivo  medi-
cina33 su Rai 2.

***

Il Centro «Vitality» ha ampliato
nel tempo le prestazioni offerte
e l’ottimizzazione degli spazi
per la realizzazione di nuovi
percorsi e protocolli riabilitativi.
L’intento è quello di offrire agli
utenti, con grande senso di re-
sponsabilità e professionalità,
risposte diagnostiche e tera-
peutiche adeguate ai bisogni di
salute, efficaci, appropriate, in-
novative e con elevati standard
di qualità. Da questa premessa
è nato il progetto «Fisioterapia
e Postura», con la collabora-
zione del Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che permette di in-
tegrare la Visita Fisiatrica con
la Valutazione Posturale Glo-
bale in Stabilometria e Baropo-
dometria con l’ausilio della
Pedana Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la Valuta-
zione Posturale alla Visita Fi-
siatrica di accesso è quello di
creare un momento diagno-
stico più completo atto a ga-
rantire un percorso riabilitativo
di sicura efficienza ed efficacia.
«Vitality» è stato protagoni-

sta anche della ricerca con-
dotta, durante il periodo di lock-
down, su diciassette pazienti
affetti da sclerosi multipla e
pubblicata sul «The euro-
pean journal of translational
myology», una delle più im-
portanti riviste scientifiche
internazionali. I risultati della
ricerca hanno evidenziato il mi-
glioramento delle condizioni
muscolari dei pazienti grazie
all'applicazione di un disposi-
tivo nanotecnologico che
emette lunghezze d'onda di
luce terapeutica, combinata ad
un programma di esercizi di
riabilitazione domiciliare. Lo
studio, indicizzato su "Pub-
Med", banca dati mondiali
sulla ricerca scientifica, è
stato eseguito e coordinato da
un team multidisciplinare del
Laboratorio di Posturologia e
biomeccanica del Dipartimento
delle Scienze psicologiche, pe-
dagogiche, dell'esercizio fisico
e della formazione dell'Univer-
sità di Palermo, coordinato da
Angelo Iovane e Giuseppe

Messina. I diciassette pazienti
coinvolti nella ricerca sono stati
divisi in due gruppi. Al primo è
stata somministrata una serie
di esercizi da praticare a domi-
cilio; per il secondo gruppo, in-
vece, oltre agli esercizi
domiciliari, è stata prevista
anche l'applicazione della tec-
nologia «Tao-patch», un di-
spositivo creato dalla «Tao
te-chnologies» di Castel-
franco Veneto (Treviso), dal-
l'aspetto di un microchip, che si
fissa al corpo con un cerotto e
si indossa continuativamente.
Questa applicazione, in sin-
tesi, agisce sull'efficienza
neuro-muscolare, facilitando
la comunicazione tra il si-
stema nervoso e i muscoli.
Dalle analisi è emerso un au-
mento della forza muscolare
su entrambi gli arti dei pa-
zienti con terapia combinata
(applicazione del "Taopatch"
più la riabilitazione) e non so-lo
sulla parte ''dominante'', come
è invece avvenuto nei pazienti
che effettuavano solo esercizi
domiciliari. in un recente stu-
dio, che ha visto sempre la par-
ticipazione attiva del centro
«Vitality», si aggiunge un ulte-
riore risultato positivo ed in par-
ticolare l'aumento dei livelli di
vitamina D a livello endogeno
che agisce come attivatore

delle difese immunitarie a van-
taggio dell'intero organismo.
Quindi la combinazione di
un protocollo di riabilita-
zione adeguato e specifico
con l'applicazione di Tao-
patch® ha migliorato forza di
presa degli arti superiori e
riequilibrato la struttura cor-
porea nei pazienti con SM,
agendo anche sui livelli di Vi-
tamina D.
Lo studio conclude, quindi,
che Taopatch® è una terapia
domiciliare di supporto, che
porta un miglioramento della
qualità della vita e riduce la
spasticità associata alla ma-
lattia.

***
Il Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality», con-
venzionato dal 1999 con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale, si
trova a Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305; telefono
0924.955883; e-mail: 
vitalityfisioterapia@libero.it
Il Centro offre competenza,
professionalità e dedizione nel
trattamento di tutte le patologie
osteomioarticolari acute e
croniche, neurologiche e re-
spiratorie.

I NOSTRI VALORII NOSTRI VALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una
significativa e persistente riduzione del do-
lore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o
scomparsa del dolore) compare rapida-
mente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabile
anche subito dopo un trauma e/o in pre-
senza di mezzi di sintesi, protesi e placche.

DOLORI CERVICALI
DOLORI ALLE SPALLE
MAL DI SCHIENA
DOLORI ALLE ANCHE
DOLORI ALLE GINOCCHIA
DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI
CONTRATTURE
TENDINITI
BORSITI
EDEMI-EMATOMI
ARTROSI
REUMATISMI

PATOLOGIEPATOLOGIE

Teconologia senza l’utilizzo di radiazioni per la valutazione della densità e qualità ossea sulle vertebre lombari
e femore prossimale attraverso un approccio rivoluzionaro con una ecografia sfruttando la radiofrequenza

Macchinari innovativi e non invasivi per l’osteoporosi e la scoliosi nell’adolescente

Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di Vita si conferma all’avanguardia

VITA Comparto Z/6
Lotto n. 305

Tel. 0924 955883
vitalityfisioterapia@libero.it

L’azienda Echolight, nata come
spin-off del Consiglio Nazionale
delle Ricerche, introduce nuove
soluzioni all’avanguardia per
contribuire al benessere umano
con la Tecnologia R.E.M.S.

Inizia il mese della prevenzioneInizia il mese della prevenzione



«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1983 - Scuola elementare di Pusillesi. Classe quinta con l’insegnante Pierina Ampola

Calatafimi, 1950 - Via Gari-
baldi. Il calzolaio Giovanni
Pampalone con il figlio Diego
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Salemi, 1966 - Classe terza scuola elemetare del Colleggio, maestra Maria Voluti Verderame. Si riconoscono Cettina
Orlando, Lina Spagnolo, Maria Antonina Maniaci, Giuseppina Renda, Silvana Safina, Maria Ippolito, Gina Basile,

Franca Petralia, Maria Brugnano, Maria Rita Maiorana, Wanda Calistro, Caterina Messina

Salemi, 1966 - Prima comunione alla sala «Quattro sta-
gioni» con i camerieri Pietro Aloisi e Salvatore Ardagna

Calatafimi, 1994 - Gruppo di amici in piazza Duca
degli Abruzzi

Salemi, 1963 - Edicola in piazza Libertà





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Il gruppo dello stand del bar «Las Vegas» che
con le sue trovate gastonomiche ha primeggiato
in occasione dell’ultima edizione della sagra
della salsiccia a Santa Ninfa. La pasta è stata
quest’anno la protagonista indiscussa dello
stand ospitato, come tradizione, davanti la sede
del locale.

Le ragazze della terza D della scuola media di Salemi
hanno festesteggiato i 50 anni della loro licenza. Una
serata tra emozioni ricordi degli anni trascorsi insieme.
Nella foto, Mariella Angelo, Lidia Lo Castro, Francesca
Conforto, Antonina Castiglione, Luisa Tibaudo, Maria
Ardagna, Paola Gandolfo, Rina Safina, Gina Accardo e
Gina Puma.

«Vita is on fire» è il nome che un gruppo di ragazzi di età compresa tra i
14 e i 20 anni, ha scelto per una iniziativa svolta nel Comune di Vita du-
rante il mese di agosto. Rimboccandosi le maniche, con tanto entusiasmo
e spirito d’iniziativa,  hanno organizzato un torneo di beach-volley e beach-
soccer, rivolto sia ai più piccoli che agli adulti. L’iniziativa ha coinvolto
bambini, adulti, ragazzi di colore, creando nella comunità vitese aggre-
gazione, convivialità e integrazione tra giovani extracomunitari, ragazzi
locali e gruppi provenienti dai comuni limitrofi (Salemi e Calatafimi). I
ragazzi organizzatori dell’iniziativa, con tanto impegno e dedizione, coau-
divati dall’assessore Gaspare Gucciardi, dal nulla hanno vivacizzato il co-
mune di Vita.

Vita. Coinvolti anche giovani extracomunitariVita. Coinvolti anche giovani extracomunitari
L’iniziativa agostana di animazione giovanileL’iniziativa agostana di animazione giovanile

Santa Ninfa. Il bar «Las Vegas» alla sagraSanta Ninfa. Il bar «Las Vegas» alla sagra
Le trovate gastronomiche dello standLe trovate gastronomiche dello stand

I crapuloni della «Combriccola del Bla-
sco» proseguono il loro tour nei ristoranti
della provincia. Nei giorni scorsi i com-
ponenti del direttivo dell’associazione
(Michele Gullo, Rosario Pellicane, Lu-
ciano Pernice, Angelo Li Vigni e Vin-
cenzo Di Stefano) sono stati ospiti del
ristorante «La collinetta» di Castelve-
trano, dove hanno potuto gustare i pre-
ziosi piatti preparati dallo chef Sergio
Rosario Maltese, uno dei protagonisti, lo
scorso febbraio, a Kuala Lumpur, in Ma-
lesia, del «World Guinnes record», e lì
premiato per la cucina.

Si sono riuniti dopo 53 anni dal diploma gli studenti della quinta B
dell’Istituto tecnico-commerciale «Ferrigno» di Castelvetrano, diplo-
matisi nel 1970. Gli ex alunni di Partanna, Castelvetrano e Cam-
pobello di Mazara si sono incontrati per una cena all’insegna dei bei
momenti vissuti assieme. Con loro anche il professore di tecnica ban-
caria Francesco Giacalone, 91 anni, di Marsala. Durante la serata
non sono mancati moventi conviviali per ricordare la spensierata
gioventù vissuta sui banchi di scuola.

Rimpatriata per i compagni di scuola della classe quinta dell’al-
lora Istituto tecnico-commerciale e per geometri programmatori
«Caruso» di Alcamo. In tredici (assenti solo tre per giustificati
motivi) si sono riuniti, in un locale di Salaparuta, dopo 40 anni
dal conseguimento del loro diploma, nel 1983. Tra gli ex compa-
gni, uno è l’attuale sindaco di Salaparuta, Vincenzo Drago. Una
serata trascorsa all’insegna dell’allegria, del divertimento e so-
prattutto dell’amarcord.

Gusto. Il Gusto. Il tourtour dei «crapuloni»dei «crapuloni»
La «Combriccola» ospite di MalteseLa «Combriccola» ospite di Maltese
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Stato... di famiglia

Il Capitano abbandona la nave? SuperMario

Sanità siciliana

Le vignette di Pino Terracchio


